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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELijA la COMMISSIONE PER~iANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONS IGLIO E DELL'INTERNO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei Dep-utati il 13 ottobre 1948 (V. Stampato N. 8 e 8-bis) 

presentato dal Ministro del Tesoro e ad inte~rim del Bilancio 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA. 

IL 14 OTTOBRE 1948 

Comunicata alla Presidenza il 15 ottobre 1948 

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario dal l o luglio l 948 al giugno 194H. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di leg
ge presentato dal Ministro del Tesoro e ad 
interim del Bilancio il 12 giugno 1948, re-
13/tivo allo stato di previsione della spesa 
del Ministro dell'interno per l'esercizio finan
ziario 1° 1uglio 1~48-30 giugno 1949, propone 
le spese in complessjve lire 67.517.080.337, 
così costituite: 

spese ordinarie L. 
spese straordinarie . 
movimento di capitali 

TIPOG~IA D:U. 8D.ATO (1SOO) 

36.797.246.300 
30.719.762.430 

71.612 

In confronto all'esercizio 1947-1948 la spesa 
prevista in aumento ammonta a lire. 11 mi
liardi 380.825.000. 

A tali spese contemplate ,dal Bilancio del
l'interno occorre aggiungere le spese relath e 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
servizi dipendenti, risultanti dallo stato di 
previsione della spesa del Mini-stro del tesoro 
e che, per la connessione con i servizi contem- · 
plati dal Bilancio dell'interno, può essere 
opportun,o.~_._q,ui riassumere: 
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Spese ordinarie: 

Uffici di Presidenza .. L. 
Consulta araldica. . . 
istituto centrale di sta-

tistica . . ·· . . . . . . . . . 
Consiglio nazionale delle 

ricerche . . . . . . . 
Comitato pensioni privi

legiate ordinarie . . . 
Consiglio di Stato 

Corte dei conti (servizi 
metropolitani) . . . . 

Corte dei conti (servizi 
.Africa italiana) . . . . 

Avvocatura generale dello 
Stato . . . . . . . . 

Servizi stampa e spet
tacolo . . . . . . . . . . . 

Commissariato per il tu-
rismo ..... . 

Alto Commissariato per 
l'Alimentazione . . . . 

Alto Commissariato per 
l'Igiene e la Sanità pubblica. 

Alto Commissariato per 
la Sardegna . . . . . . . . 

Totale spese ordinarie per la 
Presidenza del Consiglio e 
servizi dipendenti . . . . 

Spese straordinarie: · 

Comitato centrale per 
controversie requisizioni . I.~. 

Commissioni quaJifiche di par
tigiano . . . . . . . . . . 

Spese di assistenza reduci 
guerra e famiglie Cadùti 

Consiglio economico na
zionale . . . . . . . . . . 

Servizi stampa e spetta-
colo .......... . 

Commissariato per il Tu-
rismo .... · ....... . 

Alto Commissariato per 
l'Igiene e la Sanità pubblica. 

Totale spese straordinarie per 
· la Presidenza del Consiglio 

e servizi dipendenti .. 

126.750.000 
830.000 

584.514.500 

301.580.000 

1.410.000 
142.950.000 

951.050.000 

12.300.000 

334.700.000 

1.020.100.000 

10.780.000 

589.050.000 

9.372.138.000 

50.748.000 
------

13.498.900.500 
====~= 

1.865.000 

22.100.000 

1.076.400.000 

18.600.000 

7.860.000 

50.000.000. 

53.050.000 
------

1.229.875.000 

Tali ordini di spese, come dalla Presidenza 
del Senato · è stato segnalato, esulano dalla 
conÌpetenza della Commissione dell'interno 
e rientrano in quella della Commissione Q-elle 
finanze e tesoro, se pure la natura di molti 
dei servizi predetti abbia strettissima con
nessione con il Bilancio dell'interno, di cui 
essi giàJ costituivano parte integrante. 

Ad ogni modo di fronte alla imponenza di 
quasi tutti detti capitoli di spese ed il continuo 
loro incre~ento, la Commissione deve insi
stere perchè, attesa la correlazione sopraindi
cata in avvenire siano nel Bilancio dell'interno 

' allocate le spese riguardanti tali servizi oppure 
sia istituito un bilancio per sè stante della 
Presidenza; del che si potrà diseutere a fondo 
quando sarà presentata al Parlamento la legge 
sulle funzioni e l'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio. 

Limitandoci pertantto all'esame del nostro 
bilancio si rileva che per le spese effettive ordi
narie non si prevedono diminuzioni, ·ma solo 
aumenti per un importo di 11.296.283.000 li!e, 
mentre per le spese effettive straordinarie le 
variazioni in aumento eccedono di sole lire 
84.542.000 le variazioni in diminuzione. 

Può essere opportuno segnalare solo le più 
importanti variazioni proposte in aumento o 

· in diminuzione: 

Spese generali . . . . . L. 
· .· t>èbito vitalizio 

Spese amministrazione civile 
Spese Sicurezza pubbliea 
Spese Ispettorato Pubblica si-

+ 2.871.133.000 
+ 359.560.000 
+ 8.690.000 
+ 8.090.230.000 

curezza Sicilia . . . . . + 
Spese affari di culto . . . + 
Spese straordinarie An1mini

strazione civile (in diminu-

1.500.000 
25.150.000 

zionè) . . . . . . . - 5.419.850.000 
Spese Sicurezza pubblica + 1.500.000.000 

Spese servizi anti incendi + 1.865.000.000 
Assistenza postbellica . + 2.139.392.000 

Il bilancio reca sommarie indicazioni per 
illustrare le proposte variazioni, ~ quanto alle 
voci in aumento relative al personale le giusti
ficazioni sono quasi sempre le stesse, poichè 
la maggiore assegnazione è dipendente dall'ap
plicazione del decreto 3 agosto 194 7, n. 778, 
concernente miglioramenti economici al per
sonale, oppure dagli adeguamenti trimestrali 
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dell'indennità di oaro vita alle variazioni del- nire al pareggio. Il bilancio di tutti i Ministeri, 
l'indice base del costo dell'~limentazione, o e forse più di ogni aatro quello in esame~ pos-

, dall'applicazione del decreto 27 novembre 1947, sono dare largo campo sia alla scure che alla 
n. 1:~31, concernente la revisione dell'indenni- lesina purchè sia sempre ricordato dai Teggi
tà di caro vita~ o dall'applicazione del decreto tori e dai dipendenti che il risanamento del _ 
6 maggio 1947, n. 433, e 17 luglio 1947 ~ n. 734, Bilancio è condizione essenziale per la rivalu
relativi alla concessione ed aJl'aumento della tazione della moneta e quindi delle retribu
indennità caro pane. zioni e che è dovere di tutti di usare del pub-

Per le altre spese l'a,umento è spiegato per le blico denaro come di cosa sacra e con il criterio 
necessità di adeguare lo stanziamento alle · del minimo mezzo e con un assoluto scrupolo. 
maggiori necessità dei servizi, tenuto anrhe La riforma regionale e quella conseguente 
conto dell'aumentato costo dei materiali. della burocrazia sono naturalmente i presup-

È da notare che in bilancio non figura ancora posti per la riduzione delle spese, ma nell'attesa 
l'aun1ento dell'indennità -caro pane ultima- è necessario iniziare questa opera di ogni giorno 
n1ente deliberato a seguito dell'abolizione dèl e di ogni ora, lottando contro le soprastrutture, 
prezzo politko del pane e neppure il già votato . contro le sinecure~ contro le posizioni inamo
aument_o provvisorio delle pensioni, cui si do- · vibili per forza di inerzia, contro i privilegi 
vrà provvedere con variazioni di bilancio. di fatto, contro le meno fondate domande di 

È anche utile segnalare il confronto tra la dipendenti, 'di ceti, di classi, contro il diffon
spesa per il personale ·e quella per i servizi, per dersi ormai in ogni regione del concetto che 
cui su uno stanziamento complessivo di lire tutto debba venire dallo Stato e che tutto sia 
67.517.008.725, la spesa per il personale è di lire lecito contro di · esso. 
28.396.843.000 e cioè il 42,06 per cento e quella La Commissione non crede necessario a que
per i servizi di 39.120.165.729 e cioè il 57,!.}4 per sto punto attardarsi all'esame dei singolj arti
cento (verlasi prospetto a pagina 7 del Bilancio). coli; ciò che potrà essere fatto in sede di discus-

I..ja fiducia nella diminuzione dell'ingente sione avanti il Senato, cui eompete proporre 
spesa per il personale è solo legata all'auspi- quelle ~arianti che si riterranno del caso. Essa 
cata riduzione del costo della vita che dovreb- si limita a richiedere che il servizio per l'assi
be portare alla conseguente riduzione delle stenza pubblica, che sta aumentando di atti
indennità di caro vita; dirà un prossimo av- vità, sia unificato e che talun.i stanziamenti 
venire se questa non sia un'illusione. di notevole importo (per esempio, l'articolo 133 

Occòrre quindi ricorrere ai mezzi drastici relativo ai Centri di raccolta e di sn1istamento 
di riduzione degli organici e accelerare la defini- con un'assegnazione di 3 miliardj, portati in 
zione della spinosa questione dell'avventiziato. sede di variazione a 4 n1iliardi e mezzo), siano _ 

Si è in questo ultimo periodo aceenn~to in Bilancio riportati con più estesa articola
nella stampa più che negli atti di Governo zione, distinguendo i diversi servizi, le spese 
ad un cosiddetto Comitato interministeriale di personale, le spese di forniture, di ·lo ca
della scure, che avrebbe il còmpito di sfron- zioni, ecc. e ciò anche allo scopo di una mi
dare, potare, tagliare gli stanziamenti. Risulta gliore valutazione da parte del Parlamento 
che questo Comitato ha già esaminato il nostro del fabbisogno per ciascun ordine di ·spese. 
bilancio, introducendo alcune variazioni in La CommissionP- ha infine ritenuto opportuno 
diminuzione, il cui importo però è stato supe- un rapido esa1ne. di alcuni problemi di grande 
rato di gran lunga dagli aumenti resisi neces- importanza, la cui soluzione si impone in un 
sari per diverse spese; del che si dirà trattando prossimo avvenire; mentre per alcuni servizi 
delle Note di variazione al Bilancio dell'Interno si è c.reduto conveniente fornire informazioni 
in appendice alla presente relazione. e dati anche per la maggiore intelligenza di 

I.Ja commissione auspica a -che . il sistema tal une voci del bilancio in esame. 
della scure sia fortemente manovrato, pur Tratteremo pertanto di questi punti: 
a vendo anche fiducia nel più modesto sistema · l o Servizio Elezioni. 
della lesina, mercè il cui ricorso nei tempi pas- 2o Servizio Pubblica Sicurezza. 
sati con graduali economie si è potuto perve- 3 ° Il Comune e la Provincia. 
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4° !Ja riforma della Legge Comunale e 
Provinciale. 

5° La Finanza locale .. · 
6° I Segretari comunali. 
7° L'ordinamento regionale. 
8° La riforma burocratica. 
go Il Fondo Culto. 
10° Il Servizio antincendi. 
11° L'Assistenza post-be1lica . 

Saranno infine illustr8Jte, a ccnclusic ne~ le 
N o te di variàzione proposte al BHancio. 

l 0 - SERVIZIO ELEZIONI POLITICHE. 

Se la valutazione politica rlel Servizio Ele
zioni politiche esula dal campo della Commis
sione in sede di bilancio, tuttavia può Tientarre 
nel suo còmpito l'azione del servizio dal punto 
tecnico; il che non impedisce di rilevare che 
le due /grandi consultazioni del 2 giugno 1946 
e del 18 aprile 1948 hanno dimostrato la bontà 
dell'ordina.mento e la cura posta dal Governo 
perchè i comizi si svolgessero con piena regola
rità e con assoluta libertà. 

Dai. dati raccolti e di eui infra risulta la 
grandiosità del fatto, e si giustifica in gran 
paTte anche l'entità della spesa: 

N 'ltmero degli elettori: 

Elezioni 1946 

Totale iseritti 

Elezioni 1948 

1\L 13.394.604 
F. 14.610.845 

28.005.449 

M. 13.888.943 
F. 15.217.724 

Totale iscritti . . . . 29.106.649 

Numero -dei notanti: 

Elezioni 1946 . . M. 11.949.056 = 89,2 % 
F. 12.998.131 = 89 % 

Totale votanti 

Elezioni 1948 M. 
F. 

Totale votanti , . , . 

24.947.187 

12.793.873 = 92,1 % 
14.007.699 = 92 % 

26.901.57 

Numero schede nulle (bianche o contestate): 

1946 
1948 

1.930.723 
539.989 

Appare notevole l'afflusso alle urne, ciò che 
dimostra il . vivo interessamento delle masse 
all'esercizio del voto, base del sistema demo
cratico; mentre la differenza notevole tra l'una 
e l'altra elezione del numero delle schede nulle 
prova la migliorata preparazione tecnica degli 
elettori. 

Tuttavia, sia detto d'incidenza, . è generale 
il voto che tutto il congegno , elett.orale venga 
semplificato sia nela fase preelettorale (for
mazione liste, presentazione delle candida
.ture ece.) sia nella fase conclusiva~ avendo 
ognuno potuto constatare eccessi di formalità 
e lacune. 

Risulta che -è allo studio l'jmpianto di uno 
schedario elettorale per semplificare e perfezio
nare i servizi della tenuta e revisione annuale 
delle liste elettorali, in fase di esperiroento 
in vari Comuni di diversa entità demografica. 

Per le elezioni 19·16 sono state sino a. tutto 
agosto erogate lire 2.268. 762.000, comprensive 
anehe dagli oneri assunti a carico dello Stato 
per la prima formazione delle liste elettorali e 
per l'arredamento dei seggi. 

Per le elezioni 1948 sono state erogate fino 
alla data predetta lire 5.2·4..5.575.000 compren
sive anche degli oneri per la prima revisione 
annuale delle liste elettorali. 

Anche · t enuto conto che le cifre predette 
non sono definitive, la spesa non può a priori 
ritenersi eccessiva, data la grandiosità delle 
consultazioni; nè per la necessità ovvia ed 
assoluta che esse riuscissero tecnicàmente rego
lari si poteva pretendere un'eccessiva parsi
monia nei mezzi. Tuttavia può essere utile 
raccomandare lo sfrondamento e la 1·iduzione 
di taluni ordini di spesa~ quale quella del fun
zionamento degli Uffici elettorali, mobilitati a 
piena diaria due giorni più dello strettamente 
necessario; così dicasi del numero dei compo
nenti degli uffici stessi, che pur essendo già 
stato ridotto eon emendamento . òel Relatore 
non senza difficoltà approvato e · portante una 
economia di oltre quattrocento milioni, si è 
di:q1ostrato tuttavia nella maggior parte delle 
sezioni ancora esuberante, con conseguente 
notevole aggravio di spesa; cnsì va. ridotta la 



Disegni di legge e relazioni- Anno 1948 - 5 - S enato della Repubblica --,-- Ii2-A e 112 bis-A 

serie infinita di moduli e manifesti ufficiali 
alcuni dei quali, di misura esagerata, furono 
ancora pubblicati a settimane di distanza dalle 
elezion.i e andarono a finire nella carta straccia. 

Questi rilievi non intaccano il successo tec
nico •. delle elezioni che è giusto segnalare a 
merito dei J\finistri e Sottosegretari dell'epoca~ 
del servizio elettorale inquadrato nella II Divi
sione Comuni e di quanti al centro ed alla 
periferia, in modo speciale la ' Magistratura e 
segretari comunali, cooperarono all'evento. 

2° - SERVIZIO SICUREZZA PUBBLICA. 

J_la sicurezza dello Stato · e la garanzia del
l'ordine pubblico, la funzione e repressione dei 
reati hanno sempre costituito uno dei problemi 
più delicati e forse il più grave dello Stato· e 

' tale constatazione è tanto più vera nei periodi 
di transizione, come quello che attraversiamo 
in cui il dissolvimento del regime fascista, la 
sconfitta, la distruzione rlei valori economici e 
morali, la disoccupazione ed altri ben noti 
fattori hanno messo in pericolo l'esistenza 
stessa del Paese. 

La durissima prova forse si può dire supe
rata e non è in questa sede che si può fare la 
valutazione politica dell'azione governativa 
esplicata a tale fondamentale esigenza; qui -sul 
piano prevalentemente tecnico-amministrativo 
può. essere utile un esame generale dei n1ezzi 
con cui i servizi di Polizia si sono riaffermati 
e ricostituiti dopo il collasso del 194-3 e del 
1945. 
D~ dati assunti circa gli organici del Corpo 

di Polizia risulta: 

Ruolo dell'A mm·inistrazione della Pubblica Si
curezza distinti per gntp p o e grado: 

Ispettori generali capi 
Questori . . . . 
Y.ice Questori . . -. . 

l 

Commissari _capi . . . - . 
Commissari di Pubblica Sicurezza . 
Commissari aggiunti . . . . 
Vice commissari e volontari aggiunti 

N. 112-A - 2. 

4 

122 
115 
282 

\ 415 
500 
508 

1946 

Impiegati di · Polizia di J.a classe 
Impiegati di Polizia di 2a classe 
Impiegati di Polizia di 3a classe 
.Archivisti ca p i 
Primf archivisti. 
Archi visti . . . 
Applicati . . . 
Alunni d'ordine 

Personale subalterno . . 

Totale -un-ità 

82 
285 
175 

74 
219 
340 
600 
120 

1.895 

542 

·1.383 

Tale organico dell'Amministrazione deve re
putarsi non esuberante in relazione all'entità 
della popolazione, ai crescenti còmpit.i, alla 
eccezionalità del periodo, e sopratutto ove si 
tenga conto che oltre le funzioni relative al
l'ordine pubblico tale personale deve provve-
dere in misura crescente alla prevenzione ~ 
repressione dei reati. Tuttavia la Cnmmissione 
ritiene opportuno raccomandare che le forma
lità di carattere burocratiche relative alle pre
stazioni richiestè dai singoli (licenze, passa
porti; visti, autorizzazioni ecr..) Riano limitate 
e sollecitate; quale raccomandazione, che in 
verità non tocca "soltanto l'Amministrazione 
di Polizia, per la quale anzi essa è n1eno neces
saria, qui si riporta corp.e occasione propizia 
per segnalare la, generale orrnai irrefrenabile 
esigPnza del cittadino, che giustam.ente do
manda sollecitudine, tempestività, cornpren
sione, senza superflue spese, perdita di tempo 
e vessazioni. 

Dalla Direzione generalP di Pubblica Sicu
"rezza dipende il Corpo delle ~uardie di .Pub
blica Sicurezza che è costituito da un Ispet 
torato generale presso il Ministero; da undici 
Ispettorati di zona nei capoluoO'hi di regione 

. , ~ ' 
che esercitano . funzioni ispettive alle dipen-
denze del 1\finistero e dell'Ispettorato generale; 
da novantun reparti territoriali di forza e 
importanza varianti secondo la sede alla di-

. ' . , 

pendenza dei questori e divisi in nuclei s~tto-
. ' 

nudei, gruppi, raggruppamenti, rla quindici 
reparti mobili di polizia · rli zona, dipendenti 
dal J\!Iinistero, uno per ogni capoluogo di re
gione salvo due regioni che ne hanno due 
ciascuna. 
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Sono in funzione con buoni risultati quattro 
Scuole di Polizia (una di allievi ufficiali e ~ot
tufficiaU, tre di' allievi guarrlie) alle di pendenze 
del :Ministero, da cui dipendono pure un gruppo 
speciale e l'a.utoeentro. 

Gli agenti sono inquadr~ti in reparti organici 
ed i celibi tutti decorosamentP accasermati e : 
l'armamento e l'equipaggiamento tende con
tinuamente a migliorare con1patibilmente coi 
mezzi. 

Il nun1ero. delle unità è di 64.827 tra effettivi 
ed aggiunti, sottufficiali, guardie scelte, guar
die e allievi; gli ufficiali tra effettivi ed ausiliari 
ammontano a 977. 

L'entità del Corpo è certamente rilevante e 
spiega la gravità delle somme bilanciate per 
tutto il servizio nei diversi articoli (dal .J3 
al 75) per un importo di quasi 25 n1iliardi, 
con un aumento di 8 miliardi in confronto 
al preCf~dente esercizio. 

Proporre riduzioni di tali spese non si ri
tiene sia ancora il caso; spetta solo 'al Governo 
valutare la possibilità di riduzione, attesa la 
delicatezza del momento e del servizio cui 'il 
Senato non può lesinare i mezzi. 

Tuttavia la Commissione, mentre si augura 
che con la normalizzazione del · Paese si possa 
in brevi anni diminuire gH organiei, ritiene 
che in tale eventualità si debbano mantenere 
brevi le ferme, senza assunzioni a tempo inde
terminato e ~alvo rafferme, , date le prevedibili 
difficoltà per riassorbire nella vita ordinaria 
migliaia di unità smobilitate. 

Mancano, per ovvie considerazioni, i dati 
su1la forza dell'Arma dei carabinieri. In pas
sato sull'argomento della sicurezza pubblica 
in sede di bilancio era ricorrente la recrimina
zione sulla coesistenza di due organismi con
correnti, che sin·teticamente venivano chiamati 
la diarchia, rappresentato l'uno dal Corpo di 
Polizia dipendente dal Ministero degli interni 
e ·l'altro dall'Arma dei .carabinieri dipendente 
dal ~finistero della guerra, e si lamenta va tale 
assetto come un ostacolo al perfetto funzio
namento delle funzioni di pubblica sicurezza. 

È lecito domandarsi se il problema sia de
stinato a perpetuai·si, e se non sia stato un 
errore il non aver tentato la fusione' nel re
cente passato, quando forse esistevano le con
dizioni favorevoli per la riforma e che non si 
ripresenteranno, cd!I!e è del resto augurabile. 

La Commissione ritiene d'altra parte che al 
diarchia almeno in questo pericdo di assest~
mento dello Stato costituisca un rafforzamento 
della funzione e non un elemento di debolezza. 
Non si deve dimenticare che la Polizia non deve 
essere fedele a~d un credo politico, ma uni
camente allo Stato, che fondato sulla demo
crazia, rappresenta tutta la collettività. Non 
può esservi questione eh~ un Corpo possa essere 
più fedele di un altro allo Stato; è essenziale 
invece che entrambi siano fedeli e che abbiano 
le stesse supreme idealità;nessuna gara e an
titesi tra i corpi, ma solo una feconda einula
zione nella tutela della sicurezza pubblica e 
privata. 

l-a èoesistenza dei aue corpi non es~lude, 
ma anzi rende necessario che, dopo una co8ì 
lunga esperienza, sia attuata una definitiva 
sistemazione dei rispettivi servizi, eliminando 
interferenze, frizioni, duplicazioni, con van
taggio della funzione e con riduzione della 
spesa, giacchè la generica ripartizione per cui 
si lasciano all'Arma i centri minori e la cam
pagna ed al 0orpo di polizia gli altri centri ed 
i còmpiti amn1inistrativi, non è priva di incon
venienti e di dubl·i. 

È motivo di compiacimento che l'Arma dei 
carabinieri, che seppe in gran parte scegliere 
la sua via nel tragico peri<:>do della lotta della 
Liberazione, . stia eon vigoroso ritmo ricosti
tuendo i suoi quadri e le sue tradizioni, che 
per esse non sono mai state una retorica figura. 

.. A . .rnbi i eorpi dimostrano disciplina, energia, 
spirito del dovere, ed in essi i cittadini rivedono 
i vigili custodi della sicurezza, che gradata
mente ~ pur con difficoltà va instaurandosi 
nel Paese. 

La lotta contro la delinquenza deve però 
essere condotta incessantemente e più V'igoro
samente, mentre è dovere dèl Governo di espe
rire tutte le provvidenze atte a .prèvenirla. 

Preoccupazione massima deve essere il pro
blema dei minorenni, ·in armonica azione con 
tutte le iniziàtive private, che hanno (bisogno 
di coordinamento e di concorso finanziario per 
portare a conclusione la durissimà lo·tta . . ' 

IJa Commissione raccomanda la seh~zione 

rigorosa degli elementi dei due Corpi, confor
memente alla passata tradizione ed è d'avviso 
che ·sia agevolato l'accesso di reclute anche a 
breve ferma, a titolo di equipollente del servizio 
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militare, -in proposito ricordando che, come 
l'esperienza del · p~ssato insegna, l'aver anche 
per breve periodo appartenuto a tali Corpi 
conferisce ai congedati un a bit o di disciplina 
e di serietà utilissima al fine della tranquillità 
sociale e della elevazione morale dei cittadini. 

È stato pure avviso delhi Oommissioue 
si ·debba) escludere la . costituzione di nuovi 
Corpi speciali di pubblica sicurezza e che si 
debba anzi cercare di riassorbire quelli esi
stenti e segnatamcnte quello di polizia ferro
viaria e stradale. J,'ordinamento della pnma 
è stabilito dal decreto ministeriale 30 marzo 
1920 e dal decreto legislativo 10 luglio 1947, 
n. 687; Ja riorganizzazione della seconda dal 
decreto legislativo 26 novembre 1947, n. 1510. 
Ai Se:!.'Yizi di polizia ferroviaria sono addetti 
34 funzionari, 53 ufficiali, l impiegati di poli
zia, 4.500 tra sottufficiali e guardie. 

l/organico della polizia s_tradale è con1posto 
di .53 ufficiali e di 2.170 tra sottuftìciali e 
guardie. 

Esistono inoltre reparti di Polizia di fron
tiera terrestre e marittima con altre 2.980 
unità. 

' Aggiungasi che i campi di concentramento 
sono cinque (Fara Sabina, Fraschette di Ala
tri, Alberobello, Lipari eo. Ustica); al lo gen
naio 1948. nessun internato comune trovavasi 
in tali campi. 

I confinati comuni sono attualmente 137. 
l.Je estradizioni sono trattate dal nuovo Uffi

cio di polizia internazionale (Interpol), che è 
in diretto rapporto con le prineipali Polizie 
estere a mez-zo della Commissione 'internazio
nale di Polit.ia crimina.le di Parigi di cui fa 
parte. Sono state trattate in un anno 7 4 pra
tiche di · es~radizione (Belgio 6, Svizzera 10; 
}'"'~rancia 41 ecc.). 

L'Ufficio Interp.òl ha una propria. voce di 
spesa, versandosi franchi svizzeri 2,50 all'anno 
ogni quindicimila abitanti. 

lJa Cornmissione non ha d'uopo di ricllia
marsi in n1ateria di estradizioni al principio 
della_ Costituzione e che deve essere rigorosa
mente mantenuto senza dev!azioni. 

Chi:Jidendo qu_esti rilievi, è giusto far con
statare che eccettuati taluni centri e regioni, 
si va constatando un graduale miglioramento 
dello stato della sicurezza, malgrado il perdu
rflire della disoccupazione; dello sfollamento, 

dell'urbanesimo; e da tutti è forntulato l'augu
rio che questo progresso non si arresti e che 
le provvidenze sociali di imminente attuazione 
abbiano ad accentuare il miglior3,mento, da 
cui dipende, oltre che la rapida ricostruzione 
nazionale, anche il buon nome _ del nostro 
popolo, che non domanda solo pane, n1a sicu
rezza e pace; 

Ma già si intravvedono i primi sintomi della 
ripresa ed un maggiore senso di responsabilità 
va dimostrandosi da parte dei singoli e della 
collettività; lo Stato si è arrestata in tempo 
nel suo dissolvimento e dopo le tragiche prove 
del fascismo, della guerra e dell'aspro pe:dodo di 
transizione, sta pér riprendere la sua ascesa, raf
forzando il sùo ordinamento; e poichè a quest'o
pera dura e quotidiana in modo particolare i Mi
nistri e Sottosegrotari dell'interno succedutisi 
dopo la liberazione hanno dato la loro mente ed 
il loro cuore, è giusto che questa loi'o beneme
renza, che ricade pure su tutte le falangi dei 
dipendenti, sia qui ricordata, anche ad auspicio 
del sicuro ulteriòre progresso sulla via ~ella 

ricostruzione morale ed economica nazionalè. 
La Commissione infine, riaffern1ato il suo 

fermo pensiero che le funzioni di polizia deb
bono appartenere unicamente allo Stato, ri
corda . ed addita alla pubblica riconoscenza i 
funzionari e i dipendenti dell'Arma dei cara
binieri e del Corpo di polizia, caduti o r_esi 
permanentemente invalidi nell'adempimento 
del dovere; e fa voti perchè da parte del Go
verno sia presa in considerazione la neces
sità di rivalutare gli assegni straordinari fissati 
per tali evenienze e che sono insufficienti al 
bisogno (il decreto legislativo 22 luglio , 194 7, 
n. 836 stabilisce che l'indennità fissata- co:n 
la legge 22 gennaio 1942 n. 181 è elevata fi
no a cifra non superiore a L. 100.000); quale 
provvedintento servirà anche di riconoscimen
to delle bcne1nercnze acquisite dai due Corpi 
per l'opera incessante e spe~so pericolosa espli
cata per il mantenimento dell'ordine -e per la 
tutela della sicurezza pubblica, da cui dipende 
la stessa esistenza dello Stato. 

3° - IL COMUNE E LA PROVINCIA. 

I problemi riguardanti gli Enti locali con
tinuano ad essère preminenti, poichè dal loro 
funzionamento dipende t.anta parte della vita 
nazionale. 
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Il numero dei Comuni al l 0 gennaio 1945 
era di 7215 ed al 31 dicembre 1947 di 7681 per 
l'avvenuta riccstituzicne di 466 Comuni che 
erano stati soppressi dal passato regime. 
Oltre una cinquantina di domande s,ono an
cora in sospeso, e a quanto risulta la decisione 
verrebbe rimessa alla Regione, cui la ma.teria 
delle circoscrizioni territoriali minori è àdde
mandata. Se si tiene presente che· all0 gennaio 
1922 i C0n1un.i erano oltre 8.000, si può arguire 
che non tutti i Con1uni soppressi per aggrega
zirne hanno domandato la ricostituzione, con 
itnplicite dimostrazkni che le stesse popola
zioni_ interessate n0n sem.pre sono favorevoli 
al ritorno a,i piccoli Comuni, poveri di mezzi 
se pur ricchi fli_ t.radjzi c. ni . Se nel periodo dopo 
Ja liberazione Ri {~ URato una larghezza di cri
terio nelle 1'ivendica.zicni delle autonon1ie ma
nomesse dal fascismo e quindi anehe Comuni 
di 600-800 abitanti e fùrse meno! hanno eonse
guito Ja ricostituzicne, iri tratto successivo 
sa,rà. d'uopo forse evitare che si ripristinino 
Conntni di m.inin"a entità, destinati ad una 
vita difficile se non impossibile; naturalmente 
resta ferma la pcssibilità. dei Consorzi inter-

C) 'TIUn:tli per i servizi ·più importanti: con 
r]spetto della autonomia dei singoli Comuni 
consorziati. 

Cade anche in considerazione di eontro le 
opportunità eU non acereseere smisuratamente 
i grandi Con1uni, eon aggregazione di altrj 
Comuni t.alcra a not.evole distanza dal centro, 
se pure deve essere laseiata nna certa libertà 
agli enti interessati, eui spetta valutare la eon
venienza dell'aggregazione all'infuori di ogni 
elemento ehe sia vanamente esteriore, di .cui 
forse si è abusata nella dilatazione di eert,i 
grandi Cmnuni. 

Nessun provvedimento invece si è adottato 
eirca variazioni di eireoserizione provinciale, 
essendosi ritenuto pi'li opportuno rinviare tali 
questioni al momento in cui si fonr eranno le 
Regionj. 

È unanim.e l'appello dei p olitjei e degli stu
diosi al maggior potenziament o del Comune; la 
frase è abusata e vaga; che se si intende eon 
essa ottenere che il Con1une abbia la sufficienza 
dei mezzi, nulla c'è da osserv;are; ehe se invece 
si intende aumentare ulteriormente le sue 
funzioni, è d'uopo rileyare ehe è n1aggionrtente 
diffusa e sentita l 'aspirazione a che tale. ente 

ritorni alle sue origini e riduea le sue mansioni 
a quelle strettamente attinenti alle sue finalità 

Si invoca in partieolare che lo Stato, e do
mani si dirà la Regione, esplichi in nwdo di
.retto le sue funzioni mediante i suoi organi 
decentrati e eb.e abbia a eessare la delegazione 
attuale di tanti servizi di earattere go~erna
tivo; e ciò, anche a prescindere dall'onere fi-

. nanziario, nell'intento preeipuo ehe il Comune 
possa dedieare alle sue funzioni proprie la 
pienezza della attività dei suoi amministra
tori e dei suoi mezzi. 

I problemi dell'assistenza del lavoro, della 
edueazione, degli approvvigionamenti, della 
disuecupazione, delle eomunieazioni, dell'abi
tazione, dei servizi pubblici essenziali 

1
ece. si 

sono . in questo periodo esasperati e i Comuni 
debbono essere messi in condizione di farvi 
fronte, per ragioni in1pellenti di giustizia so
ciale: 

Il Comune non può più limitarsi alla parte 
.fonnalistica in cui attualmente si sostanzia, 
speeie nei piceoli centri, ~utta l'attività comu
nale, ma deve essere il centro propulsore e 
coordinatore di tutta l'attività sociale loeale. 

Le Amministrazioni eomunali, ed in modo 
part.ieolare · i sindaci e . gli assessori, sono da 
tempo sottoposti a ben dura prova in con
fronto ai tempi passati, in cui l 'amnlinistrare 
spesso costituiva una gradita attività; ed è 
giusto che la Commissione segnali le beneme
renze aequisite da gran parte degli ammini
stratori ccmunali e dei funziqnari, che, con 
abnegazione e sacrificio spe8:-:o notevole, dànno 
alla pnbbliet1 eosa attività, intelligenza e pas
sione. Era doverosa questa meritata segnala
zione ehe sarà apprezzata da quanti sanno 
per esperienza eome sia gravoso l'onere del 
pubblico amministratore, quando esso voglia 
seriamente attendete al suo mandato. 
. L'argon1ento trae seco quello delle indennità 
ai sindaei e agli assessori; non manca chi è fie~ 
ramente avverso a tali mnolumenti per risp~tto 
alle tradizioni antiche ed in rela.zione a,ll'auspi
eata ricostituzione delle clas&i dirigenti, tratte 
da professionisti, . commercianti, redittuari ecc. 
eh~ in effetto ascrivevano ad o_nore il dare un 
po' del loro tempo e della loro intelligenza alle 
cose con1unali e che erano in effettive condi
zioni di esplieare con il minor aggravio una 
proficua attività. Ma queste considerazioni 
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non sono più efficienti nel ·periodo attuale, in 
eui mentre più dura è dìvenuta l'incombenza 
delle esigenze di vita per ogni cittadino, si è 
accresciuta di gran lunga la mole degli affari 
pubblici, con conseguente necessità di una 
più intensa e lunga applicazione; senza tacere 
poi sopratutto che con l'acce'sso alle cariche 
anche dei 1neno ab bi enti è necessario dare arl 
essi il modo di attendervi. 

Se la Repu'bbliea è fondata sul lavoro, anche 
dal lavoro sarà per -provenire la classe diri
gente e non si può quindi rifiutare a priori, per 
semplici ragioni finanziarie, la risoluzione di 
questo punto, più jn1portante di quanto non 
appaia, per fl.ssicur.are agli: Enti locali volen
terosi a1nministratori. I lin1iti dovranno consi
stere nelle condizioni finanziarie dell'Ente da 
una parte e nell'aìtra nell'esistenza della con
creta prestazjone. 

La Inisnra non dovrebbe n1ai superare l'im
porto di quella mercede oraria normale che 
l 'amministratore avrebbe conseguito lin1ita
tamente a quel tempo per cui si è appltcato 
alla pubblica funzione; si avrebbe quindi non 
già una mercede, n1a solo la reintegrazione 
di un lucro cessante concretamente verificatosi; 
non un emolumento, ma un rimborso. , 

L'innalzarsi del livello intell~ttuale ed anche 
morale degli amministratori servirà · di sicuro 
eorretti v o e ,freno ad ogni eccesso ed in ogni 
caso si potrà legislativamente stabilire dei 
massimi invarcabili, secondo le diverse cate
gorie di Comuni. 

In q'!lesto rilievo l~ Commissione è guidata 
non soltanto dalla idealità derrwcratica, . ma 
sopratutto dalla necessità di !lSSicurare validi 
e volenterosi amn1inistratori ai Comuni, contro 
il -ritorno dei sistemi dittatoriali o p·aternaU-
stici di pochi privilegiati. . ; 

tutta via è necessario anche esteriorm.ente con
ferire a questa carica la dovuta dignità; fra 
l'alt.ro anrhe con il ripristino dell'obbligo 
della sciarpa coi eolor1 . e l'en1blen1a nazionali. 

Dalle informazioni assunte risulta che sono 
allo studio: la rifonna (l ella legge 6 luglio 
1939, n. 1092, concernente disposizioni contro 
1 'u.rbanesinw, e che è necessario in massima 
n1antenere per ovvie ragioni, se pur esse contra
stino contro il principio astratto della libertà 
di :residenza; la riforma della legge comunale e 
provinciale, allo studio presso apposita Contmis
sione, in relazione alla ricostituzione demo
cratica delle Amministrazioni, alla riforma dei 
controlli ecc.; la. riforma sulla giurisdizione 
ammini,strativa, Ru testo elaborato da una 
c(l)mmi~sione ·presso la Preside:qza del Con
siglio dei Ministri; la formazione degli organi 
regionali; la riforn1a della legge elettorale 
amministrativa ecc. (~uèst'ultima darà motivo 
a certe sfere di schierarsi ancora una volta 
contro il sistema proporzionale nelle elezio
ni dei capoluoghi di provincia e nei Comuni 
di oltre trentamila. abitanti; ~ ciò in rela
zione agli inconvenienti del sisten1a. e che . t a-

. lora . si esasperano, perchè n~:m' si sa o non si 
vuole scindere l'amrninistrazione dalla poli
tica e dal parttto, e si din1entica che l'Ente 
deve essere giusto tutore di tutte le classi di 
cittadini. Se nei gran~i Comuni le discussioni 
con.sigliari spesso ·.sono influenzate dai pro
blemi politici del momento, sta al senso di sag
gezpa dei dirigenti de~ gruppi il non cambiare 
l'aula consigliare nella piazza, dappoichè l'in
troduzione di siffatti sistemi svia le amn1ini
strazioni delle funzioni cui debbono in modo 
esclusivo attendere e . come l'interesse degli 
enti richiede. , 

E ma~cato · al relatore il tern~~ ed il mpdo· 
(ti avere· dati efficienti circa l'andamen~o dei 
servi?i municipalizzati. Se essi i~ t~rnpi nor
mali hanno dato buoni risultati . e hanno go
duto del favor~ popolare, sia per i bassi costi 
praticati sia pm-:. l 'utile consèguito al bilanc.i~, 

attualmente per le note ·condizioni generali 

. La formazione comunque di una nuova classe 
dirigente deve essere uno dei còmpiti del G-,o
verno; ed il rifie·sso circa la questione dell:in
dennità è troppo evidente perchè lo si dovesse 
trascurare in questa sede; onde la Commis
sione formula il voto perchè il problema sia 
affrontato e risolto. 

Torna anche a proposito la segnalazione 
della opportunità di elevare in un certo senso 
il rango del Sindaco, che si addita quale primo 
cittadino del Cornune; che se la considera
zione civica ·dipende ·dal valore individu~le, 

. essi costituiscono in molti casi una grave pas
sività, non smnpre elin1inabile con l'aumento 
di prez~d, anche quando si tratta di servizi a 
privativa di fatto <? di diritto. 

N. 112-A- 3. 

Si è sentito accennare che la situazione defi
çi~ari~ 4ipe!,lde: in modo essenzial~ 9-a~ rapido 
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e còntinuo aumento delle rnercedi in base a 
contratti nazionali di categoria, che fissano 
minimi spesso superiori _di molto ai salari n1edi 
della piazza, con rivalutazioni e revisioni pe
riodiche, cui non può tener dietro la revisione 
delle tariffe dei servizi municipalizzati; d.ond~. 
la conseguenza _che lo spareggio va a cariéo 
del bilancio dell'e~te che in passato si avvan
taggiava invece del profitto di tali aziende. 

Forse non è inopportuno rilevare là neces
sità ehe i rappresentanti degli Enti e quelli 
dei dipendenti riguardino il Con1une non alla 
stregua di un sernplice privato datore di lavoro 
e sentano maggiorrnente il vincolo della soli
darietà con le sue sorti, anche -in relazione 
alla sicurezza · di impiego nonchè alle altre 
provvidenze chè il rapporto comporta ed alla 

' difficoltà per l'azienda di ricuperare con 
nuove tariffe l'eccesso della spesa; che se 
U servizio n1unicipalizzato non può s-empre 

' dare un profitto, non si · può ammettere ·che 
debba cost1ituire una passività pm· l'Ente, che 
già ha fornito il ca p i tale originario di costi tu
zione, in :misura spesso ingente e che va co
munque anch'e~so rivalutato. 

Il rilievo torna poi ovvio anche per la ne- · 
cessità di non mantenere la grave sperequa
zione attuale tra i dipendenti delle aziende .in 
discor~o 13 quelli degli altri servizi (un semplice 
contabile di un 'officina gf1S di quarta . Classe 
ha un trattament·o di un · terzo superiore a 
quello del segreta'rio capo del Comune da fmi 
l'Ente dipende ... :!), data la impossibilità dì 
applicare agli uni _ed agli altri le stesse mer- · 

. cedi, con un onere insopportabile per le fi;_ 
nanze eomunali; quale sperequazio.ne si tra
duce in un malcontento deleterio ·riverbe.ran

-tesi sulVandamento dei servizi e c~he è insoppri
mibile, malgrado lo 8pirito . del dovere che 

· anima il personale. 
Il pro blerria va naturalmente risolto . caso 

per caso se pure dipende da una impostazione 
di carattere gene!~le; e più d'un Comune, e 
la cosa dà a pensare, si è d-eei~o all'abbandono 
della municipalizzazione, . sostituita dalla ces
sione del serV-izio all'industria pÌ'ivata, per 
sottrarsi al disavanzo. 

Rilevasi infine che se puré molte ammini
strazioni funzionano stentata·mente anche in 
dipendenza delle difficoltà .finailziiuie in cui 
gli enti si dibattono, in casi assai rari si è pro· 

ceduto allo scioglim.ento di ()onsigli cornunali 
(non più di una dècina in un anno), mentre 
anche pochi sono stati i casi di revoca di sin
daci per motivi di o~dine pubblico, avvertendo 
ehe, secondo la prassi richiamata in vigore, si 
è subordinato qualsiasi provv:edimento di ri
mozione dei sindaci e di scioglimento. dei Con
sigli -comunali · al previo parere del Consiglio 
di Stato, con consegue:Ute garanzia di obbiet
tività · e di apoliticità. 

· Non si hanno dati aggiornati circa gli l~nti 
· comunali di consun1o, costituiti in conformità 

al decreto legislativo presidenziale 13 ·settem
bre 1946, n. 90 ed al decreto interministeriah~ 

11 ottobre 1946. ·Hisulta che tali enti non 
harinp avuto finora · !o sviluppo desidera
to, :'3ia per diffieoltà pratiche locali, sia 
perchè il sistema. della garanzia sussidiaria 
.non ha incontrato il favore· degli istituti di 
credito chian1ati a finanzjare gli Enti stessi. 
Con il cessare poi -del razionamento di diversi 
generi è venuta anche meno la posstbilità del-

. l'entrata che essi si ripromettevano con la ~istri
·buzione delle merci -razionate e contingentate 
in concorrenza con i ('Omnlercianti. È quindi 
prevedibile un declino di ·questa istituzione, 
i n cui si era riposta tanta · speranza e che for
tunam.ente è stata in parte so'stituita dalle 
forme cooperative, che anche · mercè le asse: 
gnapioni dell'U. N. R. R. A., haiJ.no esplicato 
nei passati mesi una proficu~' lotta contro il 
caro vivere e le speculazioni degli intermediarL 

Il problema tuttavia dell'annona continua 
ad incombere in tutta la sua gravità e la Com.: 

missione che non può in · questa sede trattare 
a fondo questa . materia, che pure ha tanta 

·connessione ·con l'amministrazione governa
tiva e locale, _deve limitarsi a fare voti perchè: 

l 0 sia al più presto soppresso il contin
genta~ento del grano ed il tesseramento del 
p~ne, p a sta e zucchero liquidando gli onero
sissimi uffici relativi, assorbent'i di gran lunga la 
s:pesa per ·Papprovvigiona~nento a mercato libe
ro della ·quota mancante, a parte le intollerabili 
vessa~ioni per i ·produttori e· i consumatori; 

2° sia accelerata l'abolizione -delJa barda
t~ra di guerra., che inceppa e aggrava le prù
ihizioni e gli scambi; 

3° siano potenziate e coordinat~ le 'eoo
peratiye di . consumo ed agevolato il loro ri
corso al eredito. 
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I;a Commissio'ne · si è trovata concorde nella . 
seg-nalazione della necessità delle elezioni dei 

. Consigli provinciali. Attese le funzioni· preva-
lentenlente tecniche della Provincia e la in
certa sorte di essa,. in un primo tempo qu·esto · 
problema è risultato meno ·urgente; ed era 
ovvio ehe prima si d()vessero bandire le con
sultazioni elettorali per la nom~na del Parla
mento e l dei Consigli comunali. Ora per altro 
c~e la. Costituente, dopo dura · battaglia, . ha 
mantenuto la Provincia come Ente autarchico 
e non come -sen1plice organo di decentramento 
amministr:;ttivo, la ricostituzione della rap
presentanza elettiva ·non sembra oltre diffe-
ribile. · 

Si oppone che sarebbe necessario attendere 
la organizzazione dell~ Regione e la nuova 
definizione l delle funzioni della. · Provincia; 
ma,. pur non escludendosi che si possano 
a vere in proseguimento modifìcazioni anche 
imp-ortanti nell'assetto provinciale, la Com
missione ritiene che, dato il tempo verisimil
~nente non lieve che t~le riordinamento sarà 
per in1put.are, ciò non possa impedire la rico
stituzione degli organi r~.ppresentativi. È gene
rale l 'aspirazione ad uscire da] provvisorio 
attuale che impedisce lo studio organieo dei 
servizi provinciali e del loro finanziamento. 
D'altronde può anche ess~re utile che attra
verso le elezioni ; provinciali vada ricostituen
dosi quella classe media dirigente, la eui ca~ 

. renza in questo periodo di transizione è mani
festa. Naturalmente può essere opportuno ehe 
le elezioni provinciali siano abbinate a quelle 
regionali o a · quelle comuJ:!ali quando , sia il 
caso; quale sistema. di abbinamento, che già 
in passato · fu applicato tra elezioni comunali e 
provinciali e che ha .fatto anchè buona prova 
nelle elezioni politiche ultime, · dévrebbe costi
tuire nei l~_miti del possibHe la norma costante, 
di fronte alla gravità delle spese delle elezioni 
éd alla perturbazione e gravami . che esse com
portano anche all'economia privata; la mag
giore esperienza dell'elettore· ha superato d'al.;. 
tronde il timore di complicazioni nell'espres- . 
sione del voto· multiplo. 

Piuttosto è da formularsi il voto che i par
titi, pur trattandosi · di votazione· a ·sistema 
proporzionale, . non tramutino le elezioni -pro
vinciali in vera e propria pr-ova .generale dalle 
elezioni politiche e di problemi prevalentemente 

tecnici facciano questione di parte, se pure 
non si abbiano mai problemi esclusivanwnte 
di portata tecnica che non abbiano incidenza 
iu fattori politici. 

La istituzione della Regione non esaurisce 
adunque la ragione di esse~e della Provincia, 
di cui permangono integre· le funzioni e che 
col nuovo ordinamento regionale è da rite
nersi · possano. ancora essere aumentat.e (l'arti-

. co!o 76· del progetto di legge per le Regioni 
prevede . che, successi vainente ~Ila t-manazione 
delle leggi che a norma dBll 'VIII disposizione · 
transitoria della Costituzion~ dovranno rego
lare il passaggio delle funzioni statali attriht~ite 
alla Regione, la Giunta proporrà un . piano 
particolareggiato di decentrainento dej servizi 
della Regione). 

Gravi sono i còmpiti che attualmente incom
bono alla Provincia .e che richieqono ogni_ suo 
sforzo; segnatamente si segnala il servizio stra
dale che ha assunto tanta ~mportanza per gli 
interessi pubblici e privati e che in relazione 
allo stato di decadimento in cui la rete stradale 
si trova per l'usura di questi anni e per il ritar
dato ed insufficiente · man~enintento richiede 
ingenti spese. A qual riguardo .in conformità 
;1l voto 'dj molti. Con1uni, si rileva l'opportunità 

l • 

di agevolare il passaggio delle strade ·comunali 
più importanti · alla manutenzione della Pro-: 
vincia tecnicamente attrezzata allo scovo, die
tro contributo annuale, rendendo eosì possibile 
un migliore e più . economieo assetto di . tali 
arterie. 

40 - LA RIFORMA 

DELLA LEGGE COIVIUN ALE E PROVINCIALE. 

Questa riforma si · è resa necessaria con la 
caduta_P.el regime fascista, ·che aveva ·annùllato 
l'autonomia degli enti locali. Un primo passo 
alla stessa, trascurando la legge 4 a:prile 
1944, n. 1J1, è 'stito attuato con . la legge 
9 giçtgno 1947, n. 530, approvata dalla Còsti
tuente in sede . legislativa, che ha modifieato 

. . l 

il. testo un_ico fascista 3 marzo 1934, n. 383., 
d~11a legge comunale e provinciale, su diversi . 
punti. . · 
· Con Ja legge del 9 giugno 1947 n<Jn si sono 

però investiti a fondo i probJemi capitalj del
l'autonomia e del~a finanza degli Enti locali, 
per cui non si può . ancora . parlare -di vera. e 
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propria riforma. Tale legge porta peraltro un 

complesso di norme che preludono alla riforma 
sostanziale e cbe in gran parte hanno risposto 
ai voti degli studiosi e degli amministratori. 

Così si è avuto: l'abolizione d.el controllo 
preventivo di legittimità, . sostituendolo con jl 
controllo successivo di repressione, per even
tuale annullamento di atti illegittimi; la sop

pressione del controllo generale di merito pre
fettizio e del controllo governativo nei capi-
1\uoghi di Prov incia; l'aumento del numero delle 

l . 

classi in cui sono divisi i Comuni; la soppres-
sione delle funzioni consultive dei . Consigli di 
p:refettu;a; l 'eleva,zione dei limiti dei valori . 
agli effetti del controllo in sede di -tutela,' dei 
contratti,. dei pareri degli organi tecnic.i e con
sultivi, superiori ecc.; la riforma· della Commis

sione di disciplina dei dipendenti; il ripristino 
d eli 'azione popolare; il richiamo in vigore del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2831; la 
assunzione diret.ta dell'impianto ed esercizio 
di farmacie ecc .. 
. Tuttavia si tratta sempre di legge incom

pleta in confronto alle esigenze, se pure è ·pre·
vedibile che le predette n1odlfìche non avranno 

durata breve, attesa la le.ntezza~ eon la quale 
s1 procede nelle grandi riforme . organiche, .. 

quale è quella della legge comunale e provin
ciale, la eui somma importanza non ha bisogno 
di es&ere denunciata. 

Sappiamo che una Con1ìnissione ministeriale · 

sta elaborando il progetto, e non c'è che da, 
far voti perchè il lavoro sia sollecitato; e ~ella 
attesa non si esclude che con ritocchi parziali 
aia possibile per intanto apportare migliora
menti al funzionamento degli EDti locaU. 
~a grave e sp!nosa questione dei segretari 

co1nunali è trattata in capitolo speciale, attesa 
la 'Sua r~dicale importanza. 
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disposti per i dipendenti statali anche quando 

i bilanci si trovano senza i n1ezzi per farvi 
fronte; e la situazione è divenuta anche più 

. disperata per quei Comuni che negli scorsi 

anni avevano goduto del beneficio dell'inte
grazione del . bilancio, che era stata . disposta 

con decreto legislativo 24 agosto l 944, n. 211 
e che è cessato con il _31 dicembre 194 7. 

GJi Enti loèali sono p~rciò costretti ad una 
vita stentata e difficile, con impossibilità di 
riprendere; per mancanza di mezzi, quell'atti

vità che nell'anteguerra aveva segnato un reale 
e costante progresso in ogni campo della vita. 
economica, morale e sociale. 

l/ordinamento della Finanza locale deve 
essere impostato su nuove e più solide basi, 

. dando agli Enti .quell'autonomia finanziaria 
cui hanno ·diritto, ma necessariamente tale 

riforma deve essere 9ollegata con quella tri
butaria generale, abbandonando ·i ritocchi -ed 

i r.abberciamenti che moltiplicano ed ingigan 
tiscono gli errori iniziali. 

.L'ideale sarebbe che fosse agli Enti rieono-. . 
sciuto il diritto di amministrare i propri inte
ressi e di provvedere ai propri bisogni, valen

dosi di tutti i mezzi e di cont,ro che lo Stato 
assumesse in proprio tutte le spese relative ai 
servizi di carattere statale. Ma se il primo 

punto non potrà essere attuato fino a che non 
si addiverrà ad una netta separazione delle 
fonti tributarie ·tra Stato ed Enti locali ed al 
preciso . regolamento delle sovraimposizioni, 

per it secondo punto si potrebbe già sin d'ora 
svolger~ un'azione diretta ed addossar0 al bi
lancio statale quelle spese attinenti ai suoi 

ser-Mzi, e che sono invece peste di -diritto e 
talora di fatto a carico degli Enti. 

Il testo unico della Finanza locale 14 set 
tembre 1931, n.1175 aveva iniziato tale divi
sione delle spese e dei servizi, ma la discrimi

5°- LA FINANZA LOCALE. 

Le condizioni tìnaziarie dei Comuni e delle 

.. , nazione · ben presto venne arrestata, ed anzi · si 

ripre~?e l'antic-o sistema, sia pure eercandò 

di salvare talora la forma: riconoscendo cioè 
bensì U titolo di rimborso della spesa, ma cor
rispondendo di fatto una somma sempre infe
riore all'effettivo onere. Valga l'esempio del . 
rimborso delle spese di riscaldamento degli 
uffici giudiziari, fissate in cifra fissa da revisio
narsi a periodi, ma sempre ins-qfficiente al bi
sogno; così dicasi della spesa d~l servizio an
nonario; in un primo tempo integralmente rjm-

Provincie continuano ad essere assai gravi, 
malgrado i diversi . provvedimenti presi dal 

· Governo per fornire loro nuovi mèzzi tribu- . 
tari. · 

La situazione si sta anzi dovunque aggra
vando per il crescere 'incessante del costo dei 
servizi e delle retribuzioni del personale, cui 
sono . estesi doverosamente tutti . gli aumenti 
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borsata dallo Stato e nel 1946 fissata inveee 
in una quota minima per ahita.nte, con un 
gettito che copre meno rli un terzo dell'effet
tivo onere; così sta avvenendo del servizio an
tincendi, per il quale la deficienza della cassa 
di sovvenzione era per intero coperta dallo 
Statò, laddove, come è detto in altra parte 
di questa relazione, si è ·dal 1948 applicata. 
la rivalutazione dei canoni consolidati e del 
contributo aggiuntivo eol rapporto da l a 40, 
con onere gravissimo per i Comuni; così dicasi 
per il servizio relativo al controllo della disoc
cupazione indennizzata, per il quale i Comuni 
percepiscono un compenso assai inferiore alla 
spesa. 

Si .impone adunque una riforma che mentre 
sul piano morale deve essere potente stru
mento di coraggiosa politica soeiale~ sul piano 
tecnico, come il Ministro del tesoro recente
mente dièhiarava, deve poten~iare al massimo 
il gettito delle imposte dirette in rapporto 
alle imposte sui consumi; attuare con vigile 
cura . il principio della .progressività contem
plata ·dall'articolo 53 della Carta Costituzio.; 
nale; coordinare in un'unica sistemazione la 
finanza centrale con la finanza locale; sfron
dare l'attuale molteplicità dei tributi, ridu
cendo il sistema a pochi tributi fondamentali; 
semplificare infine ed unificare le procedure di 
accertamento e di contenzioso. 

Come è noto, è stato provveduto ai ritocchi 
tributari a favore dei Comuni é delle Provincie 
con il decreto legislativo 27 marzo 1947, n. 177 
e con il decreto legislativo 26 marzo 1948, 
n. 261. Col prinio decreto: 

a) si sono adeguati i tributi minori al va
lore attuale della moneta, con aliquote fisse 
sui cani, vetture, domestici, pianoforti, bi
gliardi, insegne, nonchè . sulle macchine caffè 
espresso graduandone la misura in relazione 
alle classi dei Comuni ed alle categorie degli 
esercizi; 

b) si è riservata ai · Comuni la ·tassa di 
circo~azione sui veicoli a trazione 'animale, 
e noti più a favorè anche delle Provincie sulle 
quali è stata devoluta una più cospicua entrata 
con la partecipazione per la metà alle tasse 
automobilistiche; 

c) si è assegnato ai Comuni l'intero pro
vento netto dei diritti erariali sul prezzo dei 
biglietti dei cinematografi; 

N. 112-.A.- 2. 

d) si è modificata la tariffa massima del
l 'imposta consumo nelle bevande, con ridu
zione del limite di esenzione concessa al pro
duttore; 

e) si è limitata l'esenzione dell'imposta con
sumo sui maiali macellati ad uso particolare; 

n si è concessa l'autorizzazione ad isti
tuire nel limite massimo del 10 per cento .nel 
valore su altri generi di consumo non previsti 
dalla tariffa, nonchè ad istituire un nuovo di
ritto nel limite massirrw del cinque per cento 
del valore sui generi di larga produzione locale 
e del due per cento sul vino, mosto ed uva. 

l;e nuove entrate a favore dei Comuni dal 
l 0 gennaio 1947 portate dal detto decreto e 
da altri provvedin1enti relativi alla rivaluta
zione della sovrimposta terreni, del reddito 
agrario e dei redditi .di ricchezza mobile agli 
effetti dell'imposta ntll'industria, furono pre
ventivate in 27.87 4.000.000; e quelle a favore 
della Provincia con la n1età del provento 
tasse automobilistiche e rivalutazioni soprain
dicate in 10.105.000.000. 

Ma i predetti cespiti si dimostrarono ben 
presto insufficienti, sopratutto in dipendenza 
dei nuovi miglioramenti eonc~ssi al personale, 
per cui si dovette emanare il decreto legisla
tivo 26 marzo 1948, n. 26.1 già citato, intitolato 

. 1Jomposan1ente come << assetto · della finanza 
delle Provincie e dei Comuni )>, il quale ha 
stabilito: 

a.) la devoluzione ai Comuni dei nove de
cimi · del provento dell'imposta generale ri
scossa dagli Uffici In1posta consumo nel be
stiame bovino, ovino, suino ed equino e sui 
vini, mosti ed uve; 

b) la devoluzione dei diritti erariali, sui 
pubblici spettacoli, oltre ehe cinematografi, di 
circhi, giostre, c.aroselli, esposizioni, mostre, 
fiere, manifestazioni sportive, scommesse ecc.; 

c) imposizione· del diritto di statistica, 
magazzinaggio ecc.; 

d) modificazioni all'imposta bestiame rag
guagliata sul valore, alle imposte tasse di cir
colazione a trazione animale écc. 

Questi provvedimenti, lungi dall'assettare i 
bilanci, sono certo inadeguati e tutti gli 
Enti si dibattono in angustie anche in di
pendenza, tra l'altro, del nuovo aumento àel
l'indennità caro panè al per&onal~ a seguito · 
dell'abolizione del prezzo politièo del pà.ne. , 
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In modo particolare è difficile la situazione 
delle Provincie, che debbono far fronte a gi
gantesche spese per la sistemazione stradale. 

·Per esse è rimasto come invariata l'aliquo.ta 
dell'imposta sulle industrie, mentre è tuttora · 
insoluta la questione della sperequazione del : 
carico tributario tra contributi immobiliari e · 
mobiliarL Si invoca da esse l'abrogazione del 

_ divieto dell'articolo 162 testo unico di appli-" 
care l'addizionaJe provinciale alla · imposta 
sulla indust:ria ai redditi esenti in virtù di leggi 
speciali dall'imposta di ricchezza mobile, men
tre i Comuni possono applicare tale imposta 
sui redditi esenti con aliquote superiori a qu~lle 
normali fissate per i redditi di rinchezz~ m o bilè; 
e anche per l'imposta. di patente si domanda la 
facoltà ~i applicare un'addizionale pari alla 
metà dell'imposta stessa applicata dai Comùni. 

La Con1missione ha giustamente ri1evato la 
necessità che gli Enti locali intraprendano vigo
rosanlente una riduzione d_elle spe~e e partico
larmente quelle di personale (sono oltre 300.000 
i dipendenti C(nnunali e provinciali), e una siste
matica lotta contro le evasioni che, specie in ma
teria di imposte consumo, toccano spesso un li
mite eccessivo; e~ ha ritenuto che per ragioni ov
vie non si possa incoraggiare l'agitazione di
retta a ripristinare il contributo statale dei 
bilanci deficitari. 

Secondo il decreto.,-legge 24 agosto 1944 
' . ' ' 

n. 211, le Provincie ed i Comuni potevano 
ottenere, fino a tutto l 'anno solare successivo 
a quello della cessazione dello stato di guerra, 
per fronteggiare i disavanzi economici dei 
bilanci, la conc~ssione a carico dello Stato di 
contributi in capitale e l'assunzione di mutui 
garantiti con concorso dello Stato in ragione 
del 50 per cento delle rate di ammortamento. 

Con il decreto-legge 26 marzo 1948., n. 261, 
tali contributi, che dovevano cessare col 1947 

' vennero mantenuti per il 1948 per le Provincie 
e per il 1948 e 1949 per i Comuni gravemente 
danneggiati da eventi bellici. 

Si riassumono i ,dati relativi ai contributi pa~ 
gati negli scorsi anni, ·omettendo per brevità 
la tabella dei singoli enti. 

1944 . 
1945 • 
1946 ·. 

Amministrazioni provinciàli.~. 

732.362.000 1947 . 4.737.380.000 
1.917.91'Ì.OOO 1948 . . . . 656.775.000 
4.611.746.000 

Comnni capoluoghi di provincia. 

1944 1.373.831.000 
1945 l. 753.698.000 
1946 10.500.933.000 
1947 16.455.5~9 000 
1948 4.261.169.000 

Comnni .non capolnoghi di pro1Jincia. 

1944 749.009.000 
1945 1.209.515.000 
1946 3.9~1.342.000 

1947 4.113.301.000 
194.8 49d.538.000 

Contrib1tii peT il 1947 distinti per regioni. 

alle Provincie ai Comuni 

Piemonte 338.662.000 995.293.300 
Lombardia 697.610.000 l. 750.201.000 
Liguria . 410.893.000 1.411.797.450 
Venezia Tr!dentina 53.790.000 234.716.000 
Venezia Euganea 200.050.000 604.705.000 
Venezia 'Giulia 192.46S.660 247.275.016 
Emilia 200.382.000 1.193.3;;2.257 
Toscana 491.085.000 1.567.214.609 
March6 109.700.000 312.089.740 
Umbria 78.655.000 Hì6.165.000 
Lazio 471.820.000 4.005.630.167 
Abruzzi e Molise 205.409.000 394.808.482 
Campania 450·604.000 3.941.504.000 
Lucania 44.542.000 68.068.000 

. Puglie 85.770.000 567.193.000 
Calabria 1[)6.941.000 460.679.000 l 

Sicilia 256.582.500 2.487.526.539 
Sardegna 184.816.000 160.642.000 

Come è noto, nella recente discussione al 
Senato della mozione d eli 'onorevole Fortunati, 
il Ministro delle finanze si è dichiarato recisa
mente contrario al ripristino del sistema della 
integrazione~ incitando gli enti a fare una 
politica di raccoglimento delle spese e di incre
mento delle entrate. 

La Commissione deve raccomandare che nella 
riforma generale della pubblica finanza sia evi
tato il fìscalismo derivato dalla molteplicità dei 
tributi e che; bloccate le imposte consumo anti
democratiche e di costosissima esazione si 

' perfezioni da una parte il sistema dell'imposta 
di famiglia che è destinata a costituire la spina 
. dorsale dei bilanci comunali, e dall'altra si 
esaudisca il voto pe.r la devoluzione agli )Dnti 
loca1i delle· imposte reali, ·che, meglio si pte
stano ad un rigoroso accerta.mento e che do-
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vrebbero essere appli~ate con tariffe aggior~ 

nate secondo il variare dei redditi; a quel pro
posito se è comodo e 8piccio il sisten1a delle 
triplicazioni ed oltre dei redditi base, erme 
ora è avvenuto, devesi disattendere tale si
sterna iu avvenire, :come queilo che ripete ed· 
aggrava gli errori originari · e le successive 
variazioni. 

. l\fentre invoca poi la ·promessa prganizza
zione generale deJ contenzioso tributario, 
eliminando tutte le giurisdizioni . speeiali e 
framn1entarie delle singole imposte, con un 
sistema unitario ed indipendente, la Commis
sione raccomanda di abbandonare quella si~te-
,matica antitesi tra Stato e Enti .'locali in nta
,teria tributaria; è dovere dello Stato di essere 
sollecito delle neeessità di essi, che non hanno 
sen1pre modo di valersi di mezzi straordinari 
e che trovano crescenti difficoltà nel rirorr;o 
al credito. In . modo particolare deve evitarsi 
ogni equivoco e malinteso nella in1postazione 
di certi provvedimenti, per cui, per f'.sempio, è 
avvenuto che attraverso ad una circolare in
terpretativa quasi si è tolto in concreto · effi
cacia alla devoluzione a favore dei Comuni 
dell'imposta entrata. suJle carn:i e bevande 
e di cui all'articolo :1° del già citato decreto 
legislativo 26 marzo 1948, n. 261, ciò che già 
fece oggetto di discussione in Senato. in l?ase 
ad un'interpellanza dell'onorevole J\fontemar
tini e del relatore; donde nel caso la necessità 

. di un provvediménto che interpreti detto arti
colo nel senso più largo, dovendosi, in confor
mità alle intese originarie tra la Finanza ed i 
Comuni, attribuire concretamente ad essi i 

· nove decimi della imposta entrata predetta, 
senza alcuna distinzio.ne tra le riscossioni a 
tariffe effettuate dagli Uffici comunali e quelle 
effettuate dagli Uffici del registro. 

In ultimo si ricqrda l'urgente neceRE:ità di 
ar;sicurare quanto meno il ser~izio di cassa 
degli Enti locali, che per la lunga e cornplicata 
procedura dell'accertamento dei tributi e per 
il cronico ritardo del Governo a pagare i cQn-

· tributi e i rimborsi, si dibattono spesso ~ in 
dure difficoltà per pagare gli ste!'si stipendi, 
e che per i divieti degli Uffici di vigilanza della 
. Banca d'Italia, non possono f'empre ottenere . 
mutui di c.assa dalle stesse Casse di rispaTmio 
locali, le quali pur avendo quasi sempre ingente . 
vatrimonio libero pretendono Ja correspolÌ-

· sione di tassi d'interesse elevatissimi, che 
nessuna ragione giustifiça e che onerano grave
mente gli stremati bilanci;. in quest;a situa-

. zione, che purtroppo in molti casi dovrà per
durare, è urgente qualche provvedimento che 
agevoli il credito per le opera,zioni di cassa e 
diminuisca il costo del denaro; e ciò forse si 
potrebbe raggiungere attraverso la Cassa de
positi e prestiti, cui affiuisoono ingenti mezzi 
e che è in condizioni di esercitare un severo 
controllo. 

6 ° - I SEGRETARI COMUN ALI. 

n problema dello stato giuridico dei segre
tini comunali è tuttora inc0mbente e dovrà 
anche esso essere risolto con oculatezza e dili
genza, dipendendo da questi funzionari l'anda
mento regolare dei Con1uni' che costituiscono 
le cellule dello Stato. 

Il primo ordinamento risale alla légge 7 mag
gio 1902, n. 1441, trasferita poi nel testo unico 
della comunale e provinciale 4 febbraio 1915, 
n. 148, e per esso veniV'ano stabilite le. obbliga
torietà del diploma e del concorso, l'acquisi
zione della stabilità, dopo quattro anni, · ridotti 

_poi ad un biennio, speciali garanzie per il 
-licenziamento, determinazione del minimo dello 
stipendio in lire 960; ma per tutto il restante 
stato giuridico ed economico si dettavano solo 

-prescrizioni di massima, lasciandoné la faeoltà 
ai regolamenti comunali. 

L'esperienza trentennale din10strò le lacune 
e le incongruenze_ di siffatto ordinamento, 
quali le ·disparità profonde nel trattamento 
economico da Comune a Comune; , condizioni 
di carriera non .rispondenti alla importanza dei 
Comuni; maneato sviluppo di carriera; man
canza di garanzie contro rappresaglie loeali; 
necessità del rifacimento del periodo di prova 
per ogni passaggio ad altro Comune ecc. 

Gl'interessati si mantennero per .decenni 
in agitazione e si addivenne alla riforma di 
eui alla legge 17 agosto 1928, n. 1953, commu
tata nella legge 13 dieembre 1928, n. 1944, 

· basata sul caposaldo della statizzazione d~l 

segretario comunale, qualificato funzionario 
dello Stato. In dipendenza di tale principio si 
procedette ad .un inquadramento ·di gradi se
condo la popoiazione di ciascun Comune; si · 
ridusse la prova ad un anno, con esclusione 
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dell'obbligo di rinnovazione della prova stessa 
in caso di trasferimento dopo conferma; si 
escluse l'intervento del Comune nella nomina 
e nella carriera, limitando l'ingerenza dell'Ente 
alla qualifiéa, alla censura, a pareri circa tra
sferimenti e nomine; si attribuì alla prefettura 
o ad altri organi governativi quanto attinente 
alla nomina, alla promozione ed alla ·carriera; 
sì stabilì che i . trasferimenti potessero essere 
disposti solo dall'Autorità governativa con 
semplice voto consulti v o del Comune e senza 
possibilità di opposizione da parte del segre
tario; ed infine fu lasciata allo Stato la delibe
razione degli stipendi, da pagarsi però dal 
Comune. 

Questa riforma, se da una parte accoglieva 
l'aspirazione principale dei segretari con la sta
tizzazione, nei confronti dei Comuni veniva a 
costituire un grave attentato al1a loro autono
mia in rapporto a,d una delle più delicate 
loro funzioni, la scelta del primo funzionario. 
Esso fu definito quindi come uno dei provve
dimenti più tipicamente fascisti, che per a tro 
neppure accontentava pienamente i segretari, 
cui era in fatto negato il trattamento economico 
dei funzionari governativi e viceversa discono
sci:uta la stabilità della sede, a seguito della 
facoltà di trasferimento lasciata al Governo. 

Con la legge 3 marzo 1934, n. 183, si fece 
qualche modifica a questo ordinamento, deter
minando 'un ruolo provinciale aile dipendenze 
della Prefettura per i posti inferiori al 4° grado 
e un ruolo nazionale per gli altri gradi, ed 

. infine con legge 27 -giugno 1942, n. 851l'ammi
nistrazione di tutto il personale fu concentrata 
nella Direzione generale amministrazione civile. 

Contro questo sistema sono scesi in lizza i 
Comuni, per rivendicare il loro diritto di · no
mina del segretario, domandando che come 
si era abolito il podestà, così si dovesse ritor
nare ai Consigli comunali la nomina del segre
tario; soluzione semplicista che prescinde alla 
necessità di un ordinamento che assicura la 
carriera di tali funzionari e in concreto li sot
tragga anche dagli effetti delle s~tuazioni am
ministrative locali, specie in ·questo periodo 
in cui anche nei Comuni s·tanno i~troducendosi 
elementi e sistemi politici. Ed ecco allora la 
opportunità di armonizzare l'ordinamento at :
tuale con i princìp~ democratici del decentra~ 
mento amministrativo e delle autonomie IDeali 

e cercare . una soluzione del problema, che pre
senta gravi difficoltà. Una Commissione pari
tetica, costituita da rappresentanti dell'Asso
ciazione nazionale dei Comuni italiani e • delle 
Associazioni dei segretari e dipendenti, ha pro
posto una rifor~a con cui si è voluto tenere 
presenti i voti degli uni e degli altri su queste 
basi: concorsi iniziali di ingresso in carriera 
su base regionale; assegnazione n1ediante unico 
concorso regionale dei posti del grado iniziale 
ed eventualmente di quelli del grado successivo 
ehe si rendessero annualmente vacanti in ogni 
regione; prenotazione delle , sedi preferite da 
parte dei· candidati da farsi nella dòmanda di 
àmmissione al concorso, con graduatorie per 
ogni Comune in base a tali prefePenze; nomina 
da parte del Consiglio comunale secondo le 
risultanze del concorso e della graduatoria 
predetta; obbligo di nominare -il primo ed in 
via eccezionale per ragioni di pubblico inte
resse facoltà di nominare il secondo; prova ' di 
un anno; promozione degli appartenenti al 
grado ottavo dopo due anni al grado superiore 
r~anendo in sede, e così pure per gli apparte
nenti al grado settimo ed al sesto dopo tre 
anni; esame apposito di idoneità per le promo
zioni agli altri gradi e concorsi relativi ecc. 

Tale progetto se con il suo ibridisn1o dà 
qualche ·concessione ai Comuni, più apparente 
che reale, è stato contrastato da ambe le parti, 
che attendono ora la discussione del nuovo 
schema di legge predisposto da una apposita 
Commissione ministeriale. Essa è p~artita dal 
conce~to che il Comune non possa essere ridotto 
sostanzialmente ad un ufficio periferico della 
organizzazione burocr~tica governativa, e che 
il segretario a sua volta non possa continuare 
ad essere uno degli strumenti per l 'intervento 
del potere centrale nell'amministrazione del 
Comune. . ' 

Pertanto; condannato l'attuale stato giuri
dico eomw un vero e proprio anaeronismo (se 
pure era stato osservato ehe la riforma del 
1928 per quanto varata dal fascismo non era 
da ritenersi di · spirito fascista ... ) il, nuovo 
progetto si basa 'Sui seguenti capisaldi: a) resti
tuzione del segretario alla dipéndenza diretta 
del Comune; b) eliminazione del vigente sistema 
gerarehico; c) ampio sviluppo delle garanzie 
giurisdizionali; d) stabilità dell'impiego; c) at
tribuzione dei posti vacanti mediante pub-
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blici concorsi; f) possibilità di miglioramento 
nel trattam~nto economico indipendentemente 
dall'avanza,nlento in carriera. 

l\ianca n tempo ed il modo per un esame 
particolareggiato del progetto; che n1entre ri
pudia la statizzazione e riporta il segreta:r;io sn 
un piano di rapporto diretto ed immediato 
con l' Amn1inistra,zio.ne locale, tiene presente_ 
la necessità di eliminare ogni forma di arbitrio 
e di tutela!e le conquist~ della stabilita e della 
catTiera. 

t 

La riforma dovrà essere profondamente· 
discussa, dipendendo da . essa tanta parte del
l'avv~nire ' dei Con1uni, nonchè le legittime 
esigenze di una categoria che è a tutti .esbmpio· 
di laboriosità e di dedizione, pur nella onerosità 
gravissinla, delle sue funzioni e che anche per 
le sue ben~merenze ha diritto, come conclude ' 
la Commissione niinisteriale, ad una posizione 
stabile e dignitosa, con possibilità di lavoro 
sereno e di perfezionamento e progresso pro
fessionale. 

Al quale concetto anche la nostra Commis
sione pien,amente sottoscrive, esprimendo il 
vot.o perchè ·lo stato giuridico ed econ.omico 
di tale personale venga al più presto al Par
lamento, anche disgiuntamente dalla riforma 
della J_.~egge co1nunale e 'provinciale; ed è ovvio. 
che quanto venne osservato per i segretari 
comunali si intende riferito anche ai segretari 
provinciali', identiche essendo la posizione e la~ 
benemerenza. 

. 7·0 .- .L'ORDINAlVIENTO REGIONALE. 

Composta l'aspra contesa per cui dopo lunghi 
dibattiti l;:t Regione è stata riconosciuta dalla 
Costituzione, occorre alfine passare alla sua 
concreta organizzazione, anche in conformità 
alle pro~esse fatte alla Costituente, se pure 
non sia possibfle pensare a1le elezioni dei Con- . 
sigli regionali ancora nell'annata. 

Mentre risulta imminente la presentazione 
del progetto ministeriale per la costituzione · 
di tali Consigli e per l'ordinamento del nuovo 
ente, la Commissione non si nasconde il dif- · 
fondersi l~nto . e silenzioso di uno spirito di 
àvversione~ . di abulia e di scetticismo · per 
quanto si attiene al metodo democratico, che 
ha la sua ,·espressione nel sistema elettorale; e 

ciò sopra tutto da parte di certi ceti, ··che con
tinuano ad avere u,n concetto paternalistico 
dello Stato, frutto dell'educa.zione politica 
della generazione fascista; come :pure nel1e 
stesse sfere è riaffiorata la mal sopita avver
sione alla Regione con nuovo ricorso .aivecchi 
argomenti battuti in breccia dalla Costituente 
(indebolimento dell'unità dello Stato; molti
plicazione degli organi e delle funzioni; aggra
vamento della .pressione fiscale). È superflua 
ogni contestazione ulteriore in punto; la Re
gione è nella legge costituzionale; non c'è che 
da costituirla senza · preoccuparsi della con
giura del silenzio, poichè le ragioni . della ri
forma sono veramente vitali e decisive. Ma è 
anche d'uopo ricordare ai regiona1isti· più con
vinti la necessita che la discussione del pro
getto, pur potendo essere sollecitata; debba 
per altro es-sere estesa e profonda, dovendo 
l'ordinamento esseré fruttù non di una im
provvisazione, ma di meditata elahora;Zione; 
giacchè, come aut,orevo1mente · è stato dichia
rato, l'attuazione delia regione è problema 
non meno delicato e ponderoso della stessa 
riforma. 

Concludiamo ques~o argomento richiamando . 
le norme più importanti del progetto della 
Commissione Ministeriale, . a titolo · , ~era
mente fnformativQ e con tutte le riserve del 
caso. 

I Consigli regionali sono eletti a suffragio 
universale in base a liste concorrenti e la rap
presentanza è proporzionale. Ogni· regione 
è suddivisa in collegi elettorali corrispondenti 
alle attuali circoscrizioni provinqiali. · 

Per le elezioni ·dei consiglieri regionali si 
osservano le norme per la 'elezione della Ca
mera dei deputati. Nell'àmbito di :Ciascuna 
regione il complesso dei c:olleggi provinciali 
forma il c~llegio unico regionale ai fini della .-
utilizzazione dei voti residuali. · 

Sono eleggibili i, cittadini inscritti nelle liste 
elettorali dj un Comune della Regione; non 
sono eh~ggibUi i senatori e i deputati, i consi
glieri regionali ~i . altre regioni, i membri delle 
Commissioni regionali di controllo, i . sindaci 
d et . Comuni · ·della regione. 

Le liste dei candidati per ogni collegio pro
vincia!~ .debbono essere presentate _da · non 
meno di -300 elettori inscritti nelle liste dei Co
muni del collegio. : 
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Le · sc.hede ~l~ftorali riproducono i contras
segni delle liste ammesse; l'elettore ·può ma
nifestare · la preferenr.a esclusiv~mente per i 
candida.1;i della lista vòtata; ·il numero · delle 
preferenze va da uno a quattro secondo il nu
mero dei consiglieri. 

Il Consiglio regionale è composto di 40 mem
bri nelle regioni con abitanti sino ad un mi
lione, 60 membri fino a tre 1nilioni, 80 membri 
fino a .quattro · milioni, 90 · membri oltre i 
quattro milio_ni. Esso si rinnova per intero 
ogni quattro anni; i Consiglieri rappresentano . 
l 'intera Regione. . · 

Il Consiglio .. si riunisce in sessione ordinaria 
il secondo martedì di gennaio, maggio e otto
bre di ogni anno; può essere _convocato anche 
straordinariamente . dal Presidente, per sua 

. . ' 
determina~ione o su richiesta del Presidente 
della Giunta o del Commissario del Governo o 
su domanda scritta di.un quinto dei Consiglieri. 

Nella prima aduna~za si nomina il Presi
dente del Consiglio, il Vice . Presidente, ·due 
Segretari, il Presidente della Giunta e dei 
membri ·di ess~ . · 

J_.je adunanze sono pubbliche; il Consiglio 
delibera con l'intervento della metà del nu
mero dei Consiglieri in carica e a maggio-

. ranza as·soluta di voti dei presenti. 
· Seguono i cùmpiti del. C,onsiglio, tra i quali 
le formazione di proposte di leggi al Parlamento, 
nonchè dei pareri agli articoli 132 e 133 della 
Costituzione; l'emanazione . di . norme legisla
tive e regoiamentari nelle materie di compe
tenza della _l{egione; i bilarici e conti; l'impo
sizione .dei . · tributi regionali, l'ordinamento 
degli uffici e servizi; la çreazione di istituzioni 
pubbliche regionali; i pareri su questioni . di 
interesse generale, che preRentino caratter·i
stiche :regionali. 
_La Giunta regionale è composta dal Presi
dente e ·di sei assessori nelle regioni fino ad un 
milione. di ·abitanti, e di otto nelle alt.re. Le 
adunanzè della Giunta non sono pubbliche. 

Seguono i còmpiti de~la Gij1nta, f~a i quali 
anche le deliberazioni in luogo del Consiglio 
nei casi d'urgenza. 

Il Presidente della Giunta è eletto . con 
l'intervento di almeno due membri del Con
siglio. Il Presidente assume la denomiiiazione 
di Presidente regionale ed ha i normali còm
piti esecutivi e disciplinari. 

J..~e deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
sono pubblicate , sul << Bollettino Ufficiale >) 

della Regione e all'albo pretorio. · 
La iniziativa delle leggi regjonali spetta alla 

Giunta ed ai consiglieri. J.J'impugnativa delle 
leggi -regionali è proposta dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri in esecuzione di conforme 
deliberazione del Consiglio stesso. 

È . valida la deliberazione d'urgenza, o ve 
espres,sa dalla maggioranza assoluta. dei menl
bri del Consiglio regionale. 

È istituito il Commissario governativo per 
la Regione, nominato con decreto del Presi
dente della Repubblica previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, e deve esHere scelto 
fra i funzionari dello Stato di grado non infe
riore al quarto; in caso di impedimento o 
assenza è sostituito dal ·Prefetto. 

È istituita pure una Commissione di con
trollo amministrativo nominata eome sopra; 
è eomposta dal Commjssario governativo che 
la presiede, da un vice prefetto, da un ragio
niere èap? dell'Amministrazione dell'interno, 
da un funzionario dell'Amministrazione finan
ziaria e da un esperto nelle discipline ammini
strative designato dal Consiglio regionale. 

Seguono norme sul controllo di legitt1mità, 
sulla esecutività delle deliberazioni, sul rinvio, 
sulle deliberazioni d'urgenza, sul controllo di 

·mer~to, sul controllo ispettivo, sull'ufficio rè
gionale, sullo stato giuridico del personale, 
sui concorsi ecc., C?n rinvio allo stato giuridico 
degli impiegati dello Stato. 

In rapporto alla finanza e cçntabilità regio
nale si dichiarano obbligatorie le spese neces
sarie per adempiere le funzioni trasferite dallo 
Stato alla regione;: per esplicare le funzioni 
delegate dallo Stato e quelle per i locali, uffici, 
stipendi, e assegni a1 personale, per i contri
buti alle Provincie e Comuni per le funzioni 
che la Regione esercita valendosi di tali enti 
o che essa abbia loro delegato. Sono facoltative 
le altre spese, e debbono avere per oggetto 
servizi e uffici di utilità pubblica nell'àmbito 
della Regione. 

I1e entrate sono costituite da i redditi patrimo- · 
niali~ dai tributi propri e dalle quote dei tributi 
erariali attribuiti a norm~ dell'articolo 119 della 
Costituzione; dai . contributi straordinari asse
gnati dallo Stato, e si rimanda alla legge la deter
minazione in modo specifico dei tributi regionali. 
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Il conto consuntivo è deciso dalla Commis
sione di controllo. Oon disposizioni transitorie 
e finali si dispone· per l'approvazione dello 
Statuto della Regione e dopo la emanazione 
delle leggi per il regolamento del passaggio 
delle funzioni statali attribuite alla Regione, 
si dovrà provvedere al phino .particolareg
giato di decentramentò · dei . servizi della R e
gione. 

Alla prima costituzione degli uffici si prov
vederà con personale temporaneamente co- · 
mandato dalle Amministrazioni dello Stato e, 
ove occorra, dagli enti lo.cali; con legge della 
Regione sarann~ dettate le norme per l'inqua
dramento nel ruolo regionale del personale 
che faccia domanda di passaggio alla Re~ 

gione. 
Basta questo ristretto sunto delle norme 

essenziali per rivelare da lina parte la comples
sità dell'organizzazione del nuovo ente e dal
l'altra la gravità dei problemi che si impongono 
all'attenzione degli studiosi e dei politici; e 
ben si può · prevedere fin d'o~a la non breve 
gestazione avanti il Parlamento, tanto pjù 
che, come già fu autorevolmente rilevato, il 
progetto, il _quale no·n è ancora stato approvato 
dal Consiglio dei Ministri, non pare abbia 
troppo rispettato il principio delle autonomie, 
mentre ha menomato la funzione primaria 
dei Consigli regionali, che è quell~ di studiare 
e di deliberare lo Statuto regionale, poichè 
risolve in .modo uniforme e preventivo, molti 
problemi di loro competenze. Al che . è da 
aggiungere che, dato il termine di fine d'anno 
per la formazione della- legge elettorale, di . 
fatto si impedirebbe la discussione delle molte 
altre disposizioni il cui studio potrebbe essere 
rinviato a dopo l'elezione dei Consigli re
gionali, che dovrebbero anzi collaborarvi. 

Del pari non sarà inopportuno rilevare 
la necessità che nell'organizzazione della Re
gion~ si tenga ben presente l'articolo 118 della 
Costituzione, per il quale la Regione deve 
normalmente esercitare le sue funzioni ammi
nistrative delegandole alle Provinrie, ai Co
muni e ad altri Enti locali, e valendosi dei 
loiro uffici; come pure devesi ricordaré la 
nm·mà . VIII delle disposizioni transitorie e 
finali, la quale prescrive che per la formazione 
dei loFo uffici . le Regioni, salvo casi di neces
sità debbono trarre li proprio personale da 

quello dello Stato e degli Enti -locali; ed è 
con . questi princìpi voluti dalla Costituzione 
che devesi costituire l'ordind.mento burocra
tieo regionale, che ·la Commissione · ba · voluto 
richiamare contro. le deviazioni che in tale 
parte già risultano dallo schema di progetto 
sopra esposto. Ad ogni mado il faticoso espe
rimento ·degli ·statuti Regionali in :questi pri
mi mesi potrà fornire preziosi elementi e sug
geriinel).ti, soprattutto alla finalità di mantenere 
integra l 'unità dello Stato in armopia COIJ la 
attuazione dell'autonomia regionale. 

. 8°- LA RH'ORMA DELLA BUROCRAZIA. 

Data ·l'imminenza delhi presentazione dei 
' \ 

progetti della riforma della burocrazia e del-
l'ordinamento · regionale, legati ·ovvianlénte tra 
di loro, la Commissione ritiene non : sia· il caso 
di approfondire in questa sede il ' problema. 

Essa si limita a richiamare l'attenzione di 
tali Commissioni di · studio nella necessità di 
soluzioni radicali., poichè, provvedi'menti sle
gati tra- di loro e relativi a singoli. . settori 
costituirebbero senlplici palli.ativi che· aggra
verebbero in breve tempo le deficienze già 
esistenti. Non è solo questione di sfollamento 
degli avventizi o di riduzione · di organici, di 
riordinamento di earriere o di adegu_amento 
delle mercedi; e neppure è solo più qùestio'ne 
della spesa, se pure essa è salita a limiti ele-

. va~ssimi. La riforma invero si in1pone sopra
tutto per accrescere concretamente I 'efficienza 
fun,r,ionale dello Stato, che, malgrado le falangi 
infinite dei dipendenti e forse appunto per 
tale eccesso, è tardo e debole nella esplica: 
zione della sua arttività. Non bisogna decam
pare, pur trattandosi di funzioni e servizi non 
paragonabili sempre a quelle del privato 
impiego, dai princìpi della responsabilità, del 
minimo mezzo! del rendimento; che· se in 
teoria ad essi si inspira qualunque organa
mento burocratico, in pratica si attu:;t di fatto 
un ordinamento che è la negazione dei prin-
cìpi stessi. · 

·In':'ero è di cognizione comune che il nostro 
ordina:r:nento amministrativo è inspirato · ai 
princìpi della diffidenza e · del sospetto, con le 
complicazioni e gli ece~ssi delle formalità e . 
dei controlli~ ehe trasformanQ la burocrazia in 
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una piovr~ immane dagli infiniti tentacoli saprà . fare cose meravigliose, e finalmente il 
che si moltiplicano incessantemente; cittadino avrà la consolazione di vedersi ser-

Ad ogni modo è ovvio che alla riforma buro- vito sollecitamente e ~ompètenternente, senza 
cratiea si dovrebbe far precedere la riforma forinalismi soffocanti e perdite ingenti · di 
dei servizi, il decentramento_, la soppressione tempo. 
delle funzioni e delle spese superflue, la sèmplifi- lJ'appello inconteni.bile a questa rifor:rp.a 
cazione delle formalità. viene sopratutto dalla periferia, .che sente 
· Il problema dell'abolizione dell'orario unico attualmente una . frattura profonda tra le 
si impone, come quello che gravemente incide esigenze ·sue e l'organizzazione governativa, e 
sul rendimento~ · con conseguente cronicò e che è costretta a vedere nel suo rappresentante 
spesso esagerato ritardo nella definizione degli politico . spesso . soltanto il sollecitatore ~i 
affari, . con l'aumento del personale, con la pratiche che dormono da mesi e da anni sui 
maggior spesa del lavoro straordinario ece. polverosi scaffali goi\Ternativi. 

La riforma della burocrazia deve essere Torna poi opportuno il votQ che in questo 
coraggiosa, anche e soprattutto nel senso periodo di esuberanza del personale non siano 
della semplificazione delle funzioni e .dellB banditi concorsi pubblici nuovi, salvi casi 
formalità; se per il moltiplicarsi dei .bisbgni . eccezionali in cui si richiedano competenze 
non è più possibile ritornare alle funzioni .specifiche, : e siano · invece staccati ai posti 
essenziali dello Stato, che storicamente sono vacanti i .dipendenti in eccesso in altri servizi, 
state alla base della sua formazione, non è eventualmente anche mediante concorsi interni 
men vero che è sempre attuale la risposta · e a titolo di trasferimento definitivo. 
dat3,J .dai Francesi ad un grande Ministro Pure si è ripetuta la raccomandaz~one perchè 
quando gli domandavano soltanto di essere sia limitato il numero delle leggi e ~ei decreti, 
seccati dallo Stato il . meno possibile. È stato il cui aun~ento erescente rende ogni dì più 
detto autorevolmente che al disopra del libe- onerosa le funzioni ~ell'interprete e dell'ese~ 

ralismo economico il Paese chiede non soltanto cutore, e che sopratutto sia alla· stessa finalità 
pane e lavoro, giustizia e 1ibertà, ma anche -tnigliorata la loro formulazione, ad esempio 
d'essere alfine libero dalle vessazioni buro- con l'emanazione sistematJca· dei testi unici in 
cratiche di ogni specie. Occorre quindi dare caso di leggi o decreti ehe hanno subìto varia
ai pubblici Enti lo stile delle aziende private, zioni o quanto meno in ogni caso inserendo nel
basate ·sui presupposti dell'iniziativa e della l'atto modificatorio l'intero testo dell'articolo 

· responsabilità. con la variante subìta; e · tale raccomanda-
Il male è nella radice e sta prevalente·men\e zione, se tocca il Governo per quanto riguarda 

nell'accentramento e non · si ripeterà mai i decreti, torna anche .opportuna per lo stesso 
abbastanza che occorre d·ecentrare l'azione Parlamento, il quale deve esigere attraverso 
governativa, anche all'infuori della istituzione alle Commissioni che negli schemi ·. di legge 
della Regione, per quei servizi che continue- ·proposti dai Ministri ed in quelli di iniziativa 
ranùo a spettare allo Stato. parlamentare sia fatta sistematicamente l'ap:. 

Fin d~l 1850 Cavour ammoniva che la cen- plicazione di queste ovvie regole 'formali. . 
tralizzazione amministrativa è una delle più . La Commissione si è ihfine anche soffermata 
funeste istituzioni dell'età moderna e che da sulla conservazione o meno del prefetto. 
essa nascono quasi tutti i mali; e ciò era ·detto I.a Costituente si è d'incidenza dimostrata 
un secolo fa in rapporto ad un piccolo Stato, favorevole alla soppressione, che è stata anche 
con limitate funzioni ! richiesta dal Congresso nazionale delle pro-

Si facciano passare ad un .rigoroso vaglio ~ le vincie del 1946. 
funzioni di ogni ramo e più che le funzioni le C'è ehi naturalmente vede nel pref~tto solo 
singole prestazioni ed incombenze in cui esse un burocrate alle dipendenze del Ministero 
si esplicano e si sfrondi, si sopprima, si de- dell'interno ed esecutore di ordini ·e ·di di
centri. In questa selva selvaggia ed aspra e ·retti ve amministrative e · politiche, il che non 
forte un Commissario valente e paziente e sarebbe compatibile con l'ordinamento gene
dotato di pieni poteri, per qgni 1ninistero, rale democratico e con l'autarchia degli enti 
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locali; ed altri invecP considera nel prefetto, 
colui che è la più genuina rappresentanza del 
potere centrale, quale il . propulsore e coordi
natore dei rapporti tra il Governo e la peri
feria e di ogni pubblica attività. 

C'è poi chi oppone ancora che il prefetto non 
è contemplato dalla Costituzione e che quindi 
non promana dal potere di sovranità e no~ 
può esercitare poteri politici. 

La Commissione è d'avv1so che, a parte 
ogni disquisizione teorica, le supreme esigenze 
dello Stato unitario, che non sono contra
stanti . 'co~ il rispetto alle autonomie locali, 
esigono che nella periferia esista un organo 
che riassuma e coordini l'azione governativa 
nella circoscrizione, che dia esecuzione ai 
diversi provvedirnenti, che in ogni campo 
e specie in quello sociale intenda i bisogni 
della popolazione e ne provveda il soddisfa
eimento; e pe;nsa pure che, se dal lato stretta
mente amministrativo certe funzioni prefet
tizie possono agevoln1ente essere ad altri 
organi deferite, il pt:.efetto sia invece insosti
tuibile nelle funzioni di rappreseu'tanza, di 
coordinamento, di propulsione, di controllo. 

È da rilevare che in base all'articolo 130 
della Costituzione con la istituzione di un 
organo della Regione, · che anche in 'forma 
decentràta esplichi il controllQ di legittimità 
sugli enti locali ed in casi determinati il con~ 
trollo di merito (nella forma di richiesta mo
tivata agli enti deliberanti di riesamina.re 
la loro deliberazione), verrà meno ogni fun
zionè del prefetto nella delicata materia. 
Tale trasferimento di funzioni non basta a 

· giustific~re per altro la soppressione del pre
fetto, numerosissime essendo le attribuzioni 
che gli spettano quale rappresentante. del 
Governo nella Provincia e quale organo di 
collegamento e di decentramento ammini
strati v d del l\'linistero dell'interno. 

:FJ pertanto' ovvio. che quest'organo? debba 
esseTe mantenuto; nè è possibile che sec0ndo lo 
stile di un tempo. il problema si possa risolver~ ' 
solo con il cambiamento della denominazione. · 

Tali considerazioni sono state valutate re
centemente dal Consiglio di Stato che nel 
dare parere favore-v-ole al decreto legislativo 

· 3 maggio 1948, n. 55, con èui furono au
mentati e modificati i ruoli organici del
l'Arrlministr~zione dell'interno, ebbe a rile-

vare <<è ben noto a tutti i1 servizio incompa
rabile che rendono alla pubblica amnlini
stra.zione è a tutti . gli organi dello Stato i 
funzionari dell'interno sia nell2J Prefettura 
sia al Ministero, sia negH svariati uffici nei 
quali sono distaccati. << N o n è prevedi bile che 
nel prossimo futuro le attribuzioni dell' Ammi
nistrazione dell'interno possano subire un al
legerimento. Senza voler azzardare previsioni, 
tutto induce a ritenPre ehe la riforma della 
organizzazione statale a base regionale, non 
solo non condunà all'abolizione de1le Prefet
ture, 1na completerà questi ~~ffici dell'Ammi
nistrazione generale dello Stato, la, cui impor
tanza ed insopprimibilità si sono rilev::tte in 
ogni tenrpo e specialmente in questi ultimi 
annj travagliati .della nostra vita nazionale, 
attraverso la capacità, la sagacia e lo spirito 
di sacrificio dei prefetti e di tutti i funzionari 
ed impiegati_ dipen1denti >>. 

Al pensiero dell'Alto Consesso anche la 
Ccmmissio:rie si assccia, se pure 11011. è mancata 
la riserva da parte di chi, forse con criterio 
eccessivo, cc,nsidera il Prefetto attuale come 
il Prefetto nepoleonico, destinato in es ora h il
mente a cadere, se le autonomie si potranno 
affer'mare nella lcro interezza. 
, Concludendo in ordine al poderoso problema 

della riforn1a burocratica ~ prendendo motivo 
dalle agitazìoni in corso da parte degli statali, 
la Commissione è d'avviso: 

a) che la riforma dell'ordinamento delle 
carriere de.bba essere preceduta dalla riforma 
strutturale e funzionale dei servizi governativi, 
da studiarsi singolarmente e tenendo presente 
la nec·essità di limitare al minimo il formali-
smo~ f 

b) che oltre all'adeguamento delle mercedi 
alla svalutazione della 1noneta, l'ordinamento 
debba attuare una migliore p(i\requazione, onde 
alla gerarchia del grado corri sponda anche la 
gerarchia de Ila retribuzione; 

c) che il nuovo ordinamento debba con
siderare l'abolizione dell'orario unico, .il di
ritto di trasferire il persona.le esuberante da 
nno all'altro servizio tanto al centro quanto 
alla periferia, ed anche tra Stato e Regioni, 
nonchè una più. estesa applicazione del con
tratto a termil1e, ecc. 

d) che, ·nell'attesa .della riforma dei ser
vizi e delle carriere, i_mplicante uno st11dio 
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/ 
approfondito, sia praticato un congruo au-
mento della indennità di caro vita alle cate
gorie più bisognose~ ~ che per intanto debba 
il Governo continuare . nell'esplicazione di una 
azione pronta ed incessante per la riduzione 
del costo dei viveri, attraverso le forme coq
perative ed . i diretti acquisti; 

·e ) che anche all'infuori di ogni compli
cata e pomposa riforma, la diRciplinata ed. 
efficiente attività degli enti pubblici · debba 
riconoscersi pur sempre affidata ano · spirito 
del dovere- di ogni · dipendente ed alla tenace 
vol~ntà dei capi ed al loro esempio. 

9°-: IL Fo'NDO PER IL . CULTO. 

È stato espresso desiderio da.parte di qualche 
autorevole membro della Commissione che 
fosse anche fornita qualche indicazione nel 
Fondo Culto, il cui servizio è part~ integrante· 
del Bilancio (vedasi Appendice a pa.g. 52 
del Bilancio stesso). 

È noto che la legge fondamentale è quella 
del 7 luglio 1866, n. 3036, che istituì il Fondo 
culto assegnandogli tutti · i beni della cessata 
Cassa Ecclesiastica, nonchè le rendite pro
venienti · dall'incameramento dei beni delle 
Corporazioni religiose soppresse con detta legge .. 

Con legge successiva del 15 agosto 1867, 
n. 3848 furono soppres~i altri enti ecclesia
stici ed il relativo patrimonio immobiliare fu 
incamerato dal Demanio con l'inscrizione della 
rendita relativa ·in favore del Fondo Culto; 
inoltre con la legge 19 giugno 1873, n. 1402, 
fu istituito il Fondo di beneficienza, e religione 
per la città di Roma . che ha fini pro-pri. 

In seguito al concordato fra l'Italia e la · 
Santa Sede 11 febbraio 1929 fu eme::; sa la 
legge 27 maggio 1929, n . . 848, col relativo 
regolamento 2 dieembre 1929, n. 2262 ed in 
riferimento all'articolo 30 del Concordato sono 
sta.ti portati aumenti di limiti di congrua 
alle varie categorie del Clero, ed in ultimo 
con . il ·decreto . luogotenenziale 22 gennaio 
1948, n. 44. 

AlForigine il Fondo culto fu· posto alle 
dipendenze del Ministero grazia e giustizia e 
dei culti, e con Regio decreto 19 agosto 1941, 
n. 1060, convertito nella legge 6 aprile 1933, 
n. 455, tutti i servizi fecero passaggio · al Mini
stero dell'interno? e ciò con }(l, motivazione 

essenziale della opportunità · di eoordinare 
i servizi di accertamento attraverso -la Pré-

' fettura ed i Comuni dipendenti dal Ministero 
d eli 'interno. 

Problema particolare del funzionainento del 
Fondo fu sin dall'inizio quello del coordina

, inento della sua attività con quella generale 
. dello Stato; esso fu cercato in soluzwni for

malmente diverse, ma tutte inspirate al con
cetto della intangibilità dei patrimoni, esc1u
dendosi ogni incameramento. 

I.l Fondo culto è stato definito talora nna 
granrle fabbriceria nazionale ed è organizzato 
come ogni fondazione; le spese di ammini
strazione gravano sull~ rendite sue proprie 
e di più esso rimborsa allo Stato le quote di 

. spese pBr i servizi ·generali. 
La sua funzione ha c.arattere prevalente 

di · attività giuridicamente vincolate e so lo 
indirettamente e· scarsamente ~iscrezionale, 
poichè, come avverte l'ultima relazione uffi
ciale risalente al 1931, è un'attività che ha 
per termip.i correlativi yeri e propri · diritti 

_ di terzi, sia in base alle leggi eversive, sia 
in base alla legislazione sul ~trattamento eco
nomico del clero. 

Come · è noto, i còmpiti consistono: . 
a) nella liquidazione e soddisfazione dei 

diritti dei terzi sui patrimoni degli enti sop
J)ressi (riveridicazioni e svincoli, riversioni -e 
devoluzioni ecc.); 

b) nella amminiS-trazione d~l patrimonio 
di quello eostituito .dagli edifici in cui dagli 
enti soppressj, provvedendo alla loro Uffi
ciatura; · 

c) nella liquidazione degli oneri già gra
vanti sugli enti ·stessi, sullo stato e sugli enti 
locali e nelJa .liquidazione e pagamento degli 
assegni di congrua e di abolite deejme sacra
mentali a favore del clero. 

Circa questo ultimo punto è utile rillordare 
che il p\ttrimonio degli . enti soppressi, tranne 
una quota del 30 per cento prelevata 31 favore 
deldema!lio, non 'fu incamerato, ma as~egnato 
al Fondo culto; perciò, mentre nei paesi in 
cui con le leggieversive fu incamerato il patri
monio, lo Stato si addossò la spesa del culto, 
in Italia tale onere fu invece assunto dal 
Fo:rido culto, con l'obbligo limitato di sussi
diar~ le chiese ed il · clero e di corrispondere 
agli i~vestiti {li taluni enti conservati in sup-
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plem~nto di rendita (congrua), quando ll 
reddito beneficiario non raggiunga un mininlò; 
e ciò in considerazione del carattere di inte
resse pub~lico che il ministero religioso investe 
in un paese nella . quasi totalità cattolico. 

· ~ aturalmente con l'aumento delle esigenze 
della vita H F<;>ndo culto, i cui n1ezzi finanziari 
sono da tempo consolidati, non è · stato più 
in grado di sopportare per il totale l 'onere delle 
congru~ periodicamente aumentate e la spesa 
fu perciò posta a carico del Tesoro dello Statò 
e per non pregiudicare le altre ·. finalità del 
Fondo, pur rin1anendo fermi nello stesso 
obbligo _giuridico della liquidazione e della 
concessione degli assegni. 

1\ientre si rimanda per le singole previSIOni 
alle éifre riportate :q.ell'appen~ice al Bilancio 
in . esame, si avverte éhe il patrimonio del 
Fondo culto secondo il consuntivo dell'eser-

, cizio 1942-1943 ultimo co~pilato a1nmonta 
per le attività a 1ire 518.681.253 e per le pas
sività a lire 341.270.936, con un'eccedenza 

· attiva di lire 177.410.317. 
Là previsio~e dell'esercizio 1948:-1949 si chiu

dein pareggio in lire l miliardo e 237 milioni. 
L'amministrazione, il cui organico risulta 

·a pag. 41 del Bilancio.., importa la spesa di 
·lire 35.905.034 e tratta in media :rion meno (li 
trentamila pratiC-he all'anno. 

· J~a natura eminentemente tecnica e patri
moniale della funzione del Fondo · culto do·-. . 

l 

vrebbe far ·ritenere più. opportuna l'aggrega·- -
zione di esso alle dipendenze dei' JVIinisteri 
finanziari; senonchè il cumulo di funzioni 
che già gravano tali Dicasteri ed il continuo 
loro aumento dissuadono da tale passaggio, 
tanto più che l'organizzazione quasi auto.noma 
del servizio ha fatto buona prova. Forse sa
rà il caso di far ritornare il servizio alle di
pendenze del Ministero della Giustizia, nei cui 
l.ocali il Fondo ha tutt·ora sede, e · ciò anche 

,allo scopo di ridurre l'imponente ordine di 
servizi che gr a vano . sul . Ministero dell'In
terno. 

La Commissione si limita pertanto a racco
mandare una accelerazione e semplificazione 
de.lle pratiche di congrua e di quelle relatiye 

· alle alienazioni, acquisti~ donazioni~ mutui 
passivi ecc., :t:iguardanti i benefici che s9no 
però sottoposte alla Direzione generale dei 
culti. 

10o - TL SERVIZIO ANTINCENDI. 

Questo servizio grava sul Bilancio ddl'in-
. terno per la somma di 3 miliardi 865 milioni, 

con . aumento di ben l miliardo 865 ·milioni 
sullo stanziamento del decorso esercizio, e 
ciò per adeguare lo stanzfamento alle crescenti 
necessità del servizio, come si legge nel~a 

·nota sub a) all\uticolo 111 del bilancio, che 
va sotto la deno-minazione <( Contributo alla 
Cassa · sovvenzioni antincendi per H pareggio 
del proprio bilanéio e di quello dei Corpi ò.ei 
vigili del fuoco >>. 

Nell'allegato n. 6 a pag. 47 è riportato il 
quadro del, personale: dei servizi centrali e · 
direttivi, cosi suddiviso: 

ufficiali permanenti di categoria A n. 150 
uffiriali permanenti di categorja B >> 55 
personale civile . . » 2 
personale d'ordine . . . . >> 15 

In tutto . . . . n. 222 

unità con una spesa di lire 101.536.427. 

L 'impressionante aumento dello , stanzia
mento per la Cassa predetta ed anche la rela
tiva novità del servizio, da pochi anni isti
tuito dal fascismo~ possono rendere opportuna 

·qualche notizia sui criteri organizzati vi seguìti. 
Con Regio decreto-legge 10 ottobre 1935, nu
mero 2472, il regime provvedeva alla statiz
zazione, mediante organizzazione del servizio 
pompieri · su base provinciale, con coordina
mento nazionale. 

Il Corpo veniva costitp.ito da un Ispetto
rato centrale con sede presso il Ministero, dai 
Corpi pompieri provinciali con personale? per
manente e volontario, dai distaccame~ti pom
pieri di numero vario in sedi minori. Solo gli 
ispettori e gli ufficiali . p~rmanenti facevano 
parte del personale stabile e spettava al Mini
stero d.i. stabili~e l'organico degli ufficiali, la 
gerarchia e la destinazione. Il Corpo dei vigili 
di Roma, pur rimanendo inquadrato funzio
naJmen~e nell'ordinamento, restava alle di
rette ·dipendenze del Comune. 

Per la prima costituzione dei Corpi provin
ciali tutto il perso.nale esistente, compreso 
quello dirigent.e, passò con le stesse attribuzioni 
nel Corpo. 
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Tutti gli impianti e materiaJi esistenti in Di fatto, a seguito della guerra, è accaduto 
ciascuna Provincia, furono rimessi · ai Co- che lo Stato, attesa la deficienza delle entrate 
mandi provinciali. sia della Cassa sovvenzioni ~ia dei Corpi, ha 

/ L'ordinamento finanziario era costituito es- dovuto provvedere a dare un contributo an
senzialmente dal contributo sui premi delle ' nuale alla Ca$sa predetta e quindi ·attyaverso 
polizze di assicurazione e da. quello dei Comuni, di essa ai Corpi; sicchè si ' è pervenuti alla no
sotto doppia forma di un primo contributo tevole impostazione d~i 3 miliardi 365 milioni 
annuale, rappresentante il consolidamento del1e di cui ~l sopraeitato artieolo 111 del bilancio. 
spese sostenute per il Corpo locale da ciascun Fino al 1947 il canone consolidàto a carico 
Comune nel 19:35, e di un secondo contributo dei Comuni fu corrisposto nella misura origi
pure annuale da calcolarsi per ogni abitante. naria. e il contributo pro capite subì lievi va-

Con la legge 27 dieembre 1941, n. l n70 si riazioni (lire 0,24.1 per abitante nel 1936, lire 
riorganizzò nuovanténte il servizio creando 0,360076 nel 1937, e così via fino a lire una), 
i Corpi provinciali ~utonomi; esso stabiliva che mentre con la legge 2 ottobre 1940 n. 1416 
il Corpo è nazionale e che esso è chiamato a prorogata fino al 31 dieemhre 194 7 con de
tutelare la incolumità delle persone e la sal- creto legislativo 2 ottobre 1947, n. 1754, l'in
vezza delle cose, mediante la prevenzione e tere onere del servizio fu assuni1o direttamente 
l'estinzione degli incendi e l'apporto di · soc- dallo Stato. Questo, per altro, eon decréto legi
corsi tecnici in genere, anche ai fini della pro- slativo 1948, n. 6.10 ha provveduto a rivalu
tezione antiaerea; e si determinava che fanno tare i canoni e i con~ributi dovuti dai Comuni 
parte del Corpo nazionale tanti Corpi dei vi- con il rapporto da. l a 40, riducendo per H 
gili quante sono le provincie, i quali Corpi sono solo 1948 ~d un quarto quanto dovuto; sicche, 
dotati di personalità ghiridiea, il ehf~ eosti- ove n1antenuto questo rapporto, un Comune 
tuisce il fulero della riforma. medio di 30.000 abitanti che prima. corrispon-

Tn . dipendenza di questa autonomia dei deva annualmente circa lire 20.000 di eanone 
Corpi si è istituita presso il l\1:inistero una · consolidato e lire 30.000 di contributo aggiun-
<< Cassa sovvenzioni ::tntinèendi >> retta da un tivo in ragione di lire una per abitante, e in 
Consiglio di arr1ministrazione e con bilancio tutto lire 00.000, dovrà corrispondere per il_ 
c conto approvati dal M:inistro . per l'interno. 1949 eon il rapporto 1-40 ben due milioni di 
Le entrate di tale Cassa, che deve integrare i lire (per il 1948 il quarto di tale importo) .e ~

bilanci dei Corpi speciali, sono in modo parti- - cioè una somma che appare subito spropor-
\ 

colare costituiti anzitutto dal èontributo del ~ zionata alla entità del servizi<Y prestato al sin- · 
due per eento dei premi annualmente introi- go1o Comune e di gran lunga superiore a quello 
tati dalle Società di assicurazioni centro i che esso avrebbe dovuto sostenere con il Corpo 
rischi d'incendio, rion ripetibile dagli a.ssicu- dei vigili suo proprio a carattere semifisso. 
rati, nonchè da un contributo a carico dei Dai dati raccolti risult.a ehe per l'esercizio 
Comuni commisurato alla popolazione censita. 1948 prr tutti i Corpi il fabbisogno è previsto 

Con le entrate della Cassa predc-tta si prov- in 4.121.452.608, cDsì distintO: 
vede .... a favore dell'erario al rimborso della 
spesa per il trattamento economico del per8o· 
nale dei ruoli stabile, alle spese per le Scuole 
centrali di applicazione ed istruzione ed. altri 
corsi, e sopiat,utto alla sovvenzione dei Corpi 
in relazione alle neeessità dei servizi locali 
e ce. 

Personale in servizio permanente: 

Le entrate invece dei Corpi provinciali sono 
costituite dai proventi delle prestazioni a pa
gamento e dai contributi integrativi della 
Cassa sovvenzione, nonchè dai eanoni dovuti 
dai Comuni derivati dal consolidamento sulla 

ufficiali gruppo A) . . . . l;. 
uffieiali gruppo B) · . . . 
impiegati civili . . . . . 
ufficiali volontari servizio con-

tinuativo . . . . . . . 
s-ottufficiali e vigili (n. 5234) . 
premio di presenza . . . . . 
compenso la v oro straordinario 
oneri per quiescenza ed assi-

stenza ... 

base delle spese per servizio antincendi riferite spese vestiario 
al bilancio 1935. - TOTALE 

82.029.500 
25.361.400 

6.697.690 

28.964.500 
2.223.795.508 

89.136.0()0 
85.382.040 

94.509.807 
190.402.060 

2.876.278.508 
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Personale in servizio discontinuo: 

ufficiali . . . . 890.000 
sottufficiali e vigi1i . 
compensi prestazioni 
spese vestiario 

TOTALE 

Spese diverse per: 

materiali . . . . 
carburanti e lubrificanti 
spese generali ,dei corpi 
cassa sovvenzioni 

TOTALE 

TOTAI~E GENERALE 

27.282.500 
148.495.000 

81.339.000 

258.006.500 

518.000.000 
65.452.600 

328.820.000 
24.895.000 

l.J 95.17 4.608 

4.121.452.60S 

A tale somma sono infine da aggiungere lire 
682.282.257 per il servizio antincendi dei 
porti. 

Queste cifre, anche · rapportate ai costi at
tuali, alla estensione dei servizi ed al numero 
dei Corpi, sono indubbiamente rilevanti e 
meriterebbero attenta disamina che non è 
possibile svolgere per brevità del tempo; e di 
fronte sopratutto al grave aumento dei canoni 
e contributi richiesti ai Comuni, come sopra 
si è detto, si pone in primo piano il problPma 
se sia opportuno mantenere l'attuale organiz
zazione nazionale e provinciale o se · non sia 
più conveniente ritornare ai corpi volontari e 
semifissi eomunali. 

Bene si comprende come la riforma fosse 
inspirata in origine non soltanto da conside
razioni tecniche dirette al potenzia.mento dei 
servizi, ma anche da finalità politiche, in 
base al principio accentratore del regime ces
sato, per cui veniva posto alle sue dipendenze 
un corpo di notevole entità e si toglieva ai 
Oomuni .ogni ingerenza e ogni controllo su un 
servizio indubbiamente importante. 

Venute meno le esigenze del periodo di 
guerra, in cui il Corpo dei vigili ha saputo com
piere un'opera generosa che rimane neJla me
moria di tutti, è diffusa l'aspirazione dei Co
muni al ripristino del s~rvizio autonomo alle 
loro dipendenze, adattandolo alle eondizioni 
locali, ~on conseguente assai minore onere 
e oon possibilità di utilizzare, · anche nei corpi, 
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a carattere pern1anente, . parte del personale 
a servizi tecnici ausiliari di interesse comunale. 

In tale ipotesi dovrà per altro essere tenuto 
presente il frutto dell'esperienza ultradecen
nale attuale, per la quale si è dimostrata la 
efficienza dei Corpi provinciali nei casi, pur
troppo abbastanza frequenti in Italia, di grandi 
calamità, per le quali è provvidenziale l'inter
vento rapido e potente del Corpo provineiale 
ed · occorrendo di quelli dei capoluoghi vicini, 
in colleganwnto coi distaccamenti locali; ed 
il relatore che ha potuto constatare l'efficienza 
dì. tale organizzazione nelle recenti alluvioni 
dell'Albese di pochi giorni fa, al lume della 
dura esperienza fatta, ritiene suo dovere di 
segn~lare la necessità che, qualunque sia ]a 
futura organizzazione del servizio con mag
giore rispetto all'autonomia dei Comuni e con 
minore aggravio, debba rimanere come capo
saldo il principio della collaborazione e del' 
coordinamento sul piano provinciale o regio
nale. 

Ricordasi ihfine che presso il Ministero del
l 'interno è costituita una Commissione inter
ministeriale per la riforma della vigente legi
slazione e le soluzioni dibattute sar~bbero ov
viamente le seguenti: restituzione del servizio 
ai Comuni, o statizzazione completa di esso, 
o conservazione della struttura attuale basata 
su Corpi aventi personalità giuridica propria, 
con le'" varianti suggerite dall'esperienza; ma 
non può essere dubbio che si debba escludere 
fin d'ora la soluzione della statizzazione: nel 
che anche la nostra Commissione deve in que
sta sede pienamente convenire, facendo anche 
voti perehè sia in ogni caso studiato un piano 
di riorganizzazione centrale e periferico meno 
costoso dell'attuale. 

11 o- L' ASSIS.TEN ZA POST-BELLICA. 

Con decreto legislativo 14 febbraio 1947, 
n. 27 . venne soppresso il Ministero dell'assi
stenza postbellica e le funzioni furono ripartite 
tra la Presidenza del Consiglio, con la istitu
zione di un Sottosegretariato, e diversi alt.ri 
dicasteri. La maggior parte delle competenze 
passò perciò alla Direzione generale dell 'assi
stenza postbellica presso il Ministero dell'in
terno, cui fu addemandata l 'assistenza gene-
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rica ai reduci, alle famiglie dei caduti, ai par
tigiani, ai civili vittiine della guerra, e l'asti
stenza sanitaria per tutte le categqrie. 

Durante il primo esercizio 1947-48 la speEa 
risultò di lire 18.520.000.000, di cui 365 milioni 
per eontributi ad enti, istituti, comitati ed 
associazioni per i còmpiti di assistenza gene
rale; 125 milioni per ricoveri; 9 miliardi e 
800 milioni per i eampi profughi, mense reduci, 
posti ristoro, case cura e ricovero, rette ospeda
liere, ecc. ; 4 miliardi e 290 milioni per sussidi 
continuativi e straordinari e indennità c.aro 
pane; 700 milioni per pagamento assegni tem
poranei ai reduci; 500 n1ilioni per premi di 
solidarietà ai patrioti e loro famighe; 2 mi
liardi per assistenza in natura e as sistenza 
sanitaria; 400 milioni per trasporti e auto
mezzi, ecc. 

Nello stesso periodo sono stati assistiti in 
colonie circ-a 900.000 minori ed un numero 
anche maggiore dur2Jnte la stagione invernale, 
con refezioni calde, asili, doposcuol a eec. e 
circa 10.000 bambini furono ricoverati per
manentemente. 

Sono stati disposti oltre 20.000 ricoveri in 
ospedali, mentre innumeri sono state le pre- · 
stazioni sanitarie (l'Ufficio di Roma ha effet
tuato presso i propri ambulatori 35.000 vi site)
oltre alle diverse migliaia di protesi ortopedi
che, dentarie ed ottiche; e sopratutt o è stato 
notevole il numero dei profughi assistiti, di 
cui 42,434 con completa assistenza di vitto e 
alloggio nei campi e 43, 4 71 fuori campo per 
solo vitto. Alla data del 31 luglio 1948 i pro
fughi assistiti in campo erano ancora 42,264 
e quelli fuori campo 45,148, in totale 88,012, 

_ in tale cifra compresi i profughi d 'Africa, la 
cui spesa è ~ carico del Ministero dell'Africa. 

Funzionano attualmente 70 campi profughi~ 
il cui sfollamento, che già era stato accelerato, 
si è reso ora più difficile per il continuo afflusso 
dei profughi giuliani e dalmat~ in seguito alla 
opzione della cittadinanza italiana. 

In 42 provincie funzionano men~e p~r i 
reduci ed altre forme di assistenza. 

l 

I_ja grandiosità dell'opera esplicata dallo Stato 
si rivela dalla considerazione del grande nu~ 
mero di assistiti, che, mentre _originariamente . 
erano circa 3 milioni, sono tuttora circa mezzo 
milione tra capi-famiglia e famigliari a carico. 

.A tale attività intende u:p. complesso di 

3, 760 dipendenti, di cui 122 penonale di ruc lo 
del Ministero dell'interno, 219 ((IDardati da 
altre Amministrazioni, 2, 7 49 avventizi e 6'; O 
salariati; di tale personale 7 50 unità :rret t ano 
servizio presso l'Amministrazione centrale e le . 
altre presso gli Uffici provinciali, i fentri di 
raccolta, le Commissioni di riconoscimento 
qualifiche partigiani ecc. 

Nel Bilancio in esame per l'esercizio 1948-
1949 risultano · stanziate lire 9.97 4.150.000, 
delle quali lire · 1.37 4.150.000 per il pen,onale 
ed uffici e lire 8.600.000 per gli oneri _ effettivi 
dell'Assistenza postbellica; nella Nota di varia
zjone .f1uono introdotte dal Comitato inter-mi
nisteriale delle diminuzioni per oltre un- mi
liardo e· 300 milioni, e di contro furono intro
dotti aumenti per 2 miliardi e 500 milioni. La 
swsa complessiva del servizio dell'Assistenza 
postbellica è salita così a lire 11.133.400.000. 

Tali spese., tutte stanziate nella parte straor
dinaria del Bilancio dell ' Interno, sono natural
mente destinate a ridursi in misura noteyole 
nei prossimi esercizi; e la Commissione, mentre 
segnala doverosamente la benemerita attività 
esplicata dall'Amministrazione governativa, 
sottq 'la direzione dei Ministri e dei Sottosegre
tari che si sono susseguiti, nonehè quella eser
citata dalle numerose istituzioni locali, cui 

· tanti cittadini hanno dato la loro opera, for
mula il voto ehe in modo particolare ~ ia,no 
tutelati i profughi dell'Africa, della Venezia 
Giulia e della Dalmazia, al fine_ di aeeelerarne 
il riassorbimento nella vita sociale , con lo 
scioglimento appena possibile dei campi di 
rifugio; e formula pure l 'augurio che la citta
dinanza sappia anch'essa dare a questi nostri 
fratelii tangibile prova della sua solidar-i~tà. 

12° :_ LE VARIAZIONI DI BILANCIO. 

Successivamente alla redazione di questa 
relazione è stata presenta)·a alla Camera dei 
deputati la nota di variazioni al BHancio in 
esame, e che comprende numerose proposte 
di aumenti e di diminuzione di spesa. 

Le variazioni in diminuzione ammontano a 
circa 6 miliardi, di cui 4 miliardi rappresen
tano riduzioni a pportatè dal Comitato inter
ministeriale per la contrazione delle spese dello 
Stato, mentre gli altri 2 miliardi riguardano 
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un semplice trasferimento contabile dal Bilan-:
cio dell'Interno a quello del Tesoro, essendosi 
passato all'Alto Commis~ariato per l'igiene e la 
sanità pul)blica in base al decreto legislativo 
31 luglio 1945, n. 446, il servizio dell'Opera 
nazionale maternità ed infanzia. 

Tra le predette diminuzioni è notevole quella 
di 2 miliardi e mezzo per minore importo dei 
rimborsi dovuti ai Comuni per le spese dei 
servizi annonari; quella di 86~ milioni per 
minore contributo alla Cassa sovvenzioni an
tincendi; quella di 500- milioni _ pe1~ minori 
spese armamento Oorpo guardie Pubblica Sicu
rezza.. 

Senonchè queste riduzioni, comunque deter
minate, ed in gran parte dipendenti dalla gra
duale cessazione di taluni servizi, sono statb 
di gran lunga superate dagli aumenti proposti 
nella predetta Nota di variazioni. GJi aumenti 
vi figurano invero per un importo di- circa 
20 miliardi, sicchè le risultanze conclusive, 
tenuto conto delle diminuzioni sopra · accen
nate, si concretano in un aumento effettivo 
di spesa di lire 14.174.359.251, di cui lire 
11.328.206.200 nella parte ordinaria e lire 
2.846.153.{)51 nella parte straordinaria. 

Tra le variazioni in aumento sono da ricor
dare quella di 400 milioni in più per stipendi 
e assegni al personale civile di ruolo in base 
ai decreti legge 5 gennaio 1948, n. 1.6 e 3 mag
gio 1948, n. 455; quella di 40~ milioni per 
contributo straordinario agli Ospedali ·riuniti 
di Napoli; quella di cinque miliard~ per ero
gazione dei contributi in capitale per i disa
vanzi economici dei bilanci degli enti locali; 
quella di 250 milioni in più per concorso d~llo 
Stato nelle annualità di a.mmortamento allo 
stesso titolo; quella di un miliardo e mezzo in 
più per istituzione e mantenime_nt o c_entri rac
colta, mense, posti-ristoro e per la loro smobi
litazione, con un'allocazione CO!Jlplessiva di 
4 miliardi e mezz(); quella di 800 milioni in più 
per sussidi in denaro per assistenza disoccu
pati, con stanziamento totale di un miliardo 
e 600 milioni; ql?-ella_ infine di altri 12 miliardi 
e mezzo in più, ripartita in diversi articoli, tutti 
relativi ai servizi di pubblica sicurezza, per 
aumenti stipendi, paghe, assegni, razioni vi
veri e tabacco, acquis-to e manutenzione bici
clette e automezzi, indennità giornaliere, premi 
di presenza, armamento e vestiario, trasferte, 

indt,nnità · alloggio ecc.; quale notevole aggra
vio dei già ingenti stanziamenti fatFi nel bilan- · 
cio originario, per quanto si attiene ai diversi 
ramì deÌla sicurezza pubblica, impone a tutti 
l'obbligo di esplicare una costante azione' per 
il disarmo morale e· materiale dei cittadini , 
con il ritorno all'osservanza della legge ed al 
rispetto dei pubblici- poteri, base inderogabile 
per la vitalità dello Stato democratico; e 
ciò anche per ragioni di bilancio, giacchè solo 
qu{1ndo sarà attuato questo graduale miglio
ramento della sicurezza e dell'ordine pubblico, 
potrà essere risparmiata parte della spesa 
ingentissima attuale, che grava sul bilancio 
dell'Interno 1948-49 secondo il preventivo e 
le note di variazioni per circa 40 miliardi, 
sen~a contare la spesa per l'Arma dei Cara
binieri, inscritta nel Bilancio della Difesa. 

Si rileva ancora che è stata presentata alla 
Camera anche la Nota di variazioni al bilancio 
del Ministero del tesoro, da cui risultano pure 
le modificazioni afferenti ai servizi che dipen
dono alla Presidenza del Consiglio. 

In questa parte la Commissione in termini
steriale per la riduzione delle spese dello Stat-o 
ha forse avuto maggior esito; e così risultano 
diminuite, fra le altre, per un totale di 7 mi
lioni in meno le spese di indennità di missione, 
di viaggio, di compensi ad estranei, ece.; p€r 
50 milioni il contributo al Consiglio nazionale 
delle rieerehe, ridotto da 300 a 250 . milioni; 
di oltre 7 n1ilioni in meno le spese per il Con
siglio di Stato; di oltre 40 milioni in meno le 
spese per P~vvocatura generale di Stato; di 
oltre 190 milioni in meno i servizi dell'Alto 
Commissariato per l'alimentazione. 

Ma anche qui gli aumenti proposti per di
verse spese e ·diversi nuovi stanziamenti sono 
per un importo assai maggiore; di tali varia
zioni in aumento meritano speciale · rilievo 
il contributo straordinario all'Ente autonomo 
Esposizione universale di Roma per 50 mi
lioni; le spese pe·r propag~nda di italianità 
un miliardo e 200 milioni; le speEe assi~tenzjali 

di carattere riservato per 100 milioni; la spe ~ a 

per la Commissione studio problemi 1\'Iezzo
giorno per 5 milioni; le spese per gli uffici del 
Comitato fnterministeriale-J>er la ricostruzione 
preposto all'attuazione del piano E. R.. P. per 
lire 24. 700.000; i rimborsi alla R. A. I. per 
65 milioni, eec. 
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Figura inoltre i1 trasferimento dal Bilancio 
d Bll'Interno al Bilancio del Tesoro (Alto Com
missariato igiene e sanità) dei 2 miliardi e 
m 3zzo per il concor3o all'Opera nazionale ma
ternità ed infanzia, come già si è detto, mentre 
nel Servizio stampa e spetta coli sono fatti tre 
nuovi st.anziamenti: il primo per lire 33.134.850, 
reLttivo alla quota del 4 per cento dell'introito 
lordo degli spettacoli in cui siano state proiet
tate pellicole nazionali di lunghezza oltre i 
1.800 metri, da erogare a favore dei produttori 
giudicati meritevoli per il loro valore artistico; 
il secondo per lire 808.716.370 relativo alla 
quota del 12 per cento dei diritti erariali in
troitati nel primo semestre del 1948 negli 
spettacoli di ogni genere da erogare per la 
concessione di contributi per Enti autonomi 
lirici, concerti Accademia Santa Cecilia e di 
altri enti teatrali e musicali; il terzo per lire 
300.000.000 relativo alla quota del 6 per cento 

del gettito dei diritti erariali degli spettacoli, 
·destinata a sovvenzionare manifestazioni tea
trali di particolare importanza artistica e 
sociale. 

Ma trattare di questa Nota di variazioni al 
Bilancio del Tesoro esula dalla competenza 
della Commissione, come già si è detto nelle 
premesse. 

Onorevoli colleghi. Eesaurito così l'esame 
del nostro Bilancio e della Nota di variazione, 
il relatore a conclusione propone l'approvazione 
dei relativi disegni di .legge, facendo richiamo 
ai diversi voti formulati nella relazione, che 
si è voluto non costituissero sterile critica, 
ma mèditato contributo all'auspicato perfe
zionamento dei servizi dipendenti dal Ministero 
dell'interno e che sono tanta parte dell'attività 
dello Stato e degli Enti locali. 

BUBBIO, relatorc. 
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DISEGNO DI IJEGGE _ Art ;. 4. 

Art. l. 

·È autorizzato il pagamento delle spese ordi
narie e straordinarie del Ministero rlell'interno 
per l'esercizio . finanziario dal l 0 .luglio 1948 al 
30 giugno 1949, .in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente- legge. 

Art. 2. 

So ho autorizzati: 
a) l'ae-cert~mento e la riscossione, seconde: 

le leggi in vigore, delle entrate del Fondo per 
il culto riguardanti 1'esercizio finanziario da1 
l 0 luglio 1948 al 30 giugno 1949, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie del Fondo predetto relativo al
l'esercizio finanziario dal l o luglio 1948 al 
30 giugno 1949, in conformità dello stato di 
previsione anne~so alla pres~nte .legge. 

Per gli effetti di cui ali 'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'àmmi
nistrazione del patrimonio e 8ulla contabilità 
gene-rale dello Stato, sono considerate «Spese 
obbligatorie e d'ordine» del bilancio del Fondo 
per il culto~ quelle descritte nell'elenco n. l 
annesso aH'appendice n. l della presente legge. 

I capitoli della parte del bilancio suddetto, 
a favore dei quali è data facoltà al Governo 
di iscrivere somme mediante decreti da ema
narsi in applicazione del disposto dell'arti
colo 41, primo comma del- citato regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato sono descritti nell'elenco 
n. 2, annesso all'appendice n. l della presente 
leg·ge. 

Art. 3. 

Tutti i pagamenti da. e:ffettua.rsi sul capi
tolo n. 29 della parte passiva del bilancio del 
Fondo per il culto possono imputand ai fundi 
iseritti nell'esercizio 1948-49, senza distinzione 
dell'esercizio al quale si riferiseono gli impegni 
relativi. 

Sono . autorizzati: . 
a) l'accertamento e la riscossione, secondo 

.le_ leggi in vigore, delle entrate del Fondo . di 
!beneficenza e di religione .della città di ~orna, 
riguardanti l'esercizio finanziario d~l 1 o · luglio 
J 948 · al, 30~ giugno . 194 9, in conformità .dello 
stato di previsione annesso alla pr~sente legge; 

b) il pagamento dell:e· sp_ese . ordinarie e 
straordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma, per l'esercizio 
finanziario dal l o luglio 1948 al 30 giugno 1949, · 
in conformità dello stato di previsione annt-sso 
alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 d_el regio 
decreto ~ 8-novembre 1923, n. 2440, sull'aromi- · 
nistrazione· del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, sono considerate «Spese 
obbligatorie e d'~rdine »del bilancio del Fondo 
di beneficenza e di reUgione nella città di Uòma, 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso alla 
appendice n. 2 della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà 
al Governo di iscrivere s<.:mme mediante decreti 
da emanarsi in applicazione del disposto del
l'art.icolo 41, 1° comma, de] citatoTegio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale ·dello Stato, sono quelli descritti · nel
l'elenco n. 2, annesso all'appendice n. · 2 della 
presente legge. 

Art. 5. 

Sono autorizzati: 
___ a) l'accertamento e la riscossione, secondo 

le leggi in vigore, de1le entrate dei Patrimoni 
riuniti ex eeonomali, di cui all'articolo J 8 della 
legge 27 n1aggio 1929, n, 848; per l'esercizio 
finanziario dal l 0 luglio ' 1948 al 30 giugno 
1949, in conformità de1lo stato di previsione 
anneso:;o alla presente .legge; 

b) il pagamento delle spese ordinarie e 
straordinarie, dei patrimoni predetti, per 1 'eser
cizio finanziario medesimo, in conformità de~o 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 no-vembre 1923, n. 2440, sull'a.m
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
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generale dello Stato, Aono considerate « Spese 
obbligatorie e d'ordine» del bilancio dei Patri
moni riuniti ex economali, quelle risultanti 
dall'elenco n. 1, annesso all'appendice n. 3 
della presente legge. 

I capitoli della parte passiva del bilancio 
suddetto, a favore dei quali è data facoltà al 
Governo diinscrivere somme mediante decreti 
da emanarsi in applicazione del primo eomma 
dell'articolo 41 del predetto regio decreto 18 no-: 
vembre 1923, n. 2440, sono quelli descritti 

nell'elenco n. 2 annesso all'appendice me
desima. 

Art. 6 

È autorizzata, per 1 'esei·cizio finanziario 
· 194&-49, la spesa straordinaria' di · lire 
. 4.200.000.000 per l'integrazione dei bilanci 
'degli Enti comunali di assistenza e per le .· 
:sovvenzioni ai Comitati provinciali di àssi-
. stenza e beneficenza pubblica. 




